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Domani, sól¢nnità dell'Epifania, non
si pubblica la Gazzetta.

I signori che desidegano di associarsi e quelli ai
quali è scaduta col 31 Aicembre 18% ,

e che inten-
dono di:rinnovare laloro associazione, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitate ritardi od interru-
zioni nella spediziottedlel Giornale.
Raccoinandasi i unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione .e di inserzione- con

vaglia postale «ins piego agrancato .o con biglietti di
Banca inpiego agrancato e raccomandato od assicurato,
debboho essere itídii·izzate all' AMMINISTILAZIONE
della Gazzetta Ufßciale, in lioma, via de' Lucchesi,

PARTE UFEICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

fiL M..si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Balia:

Sulla proposta dei Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio còn decreti del 10 novembre e 2 diceinbre scorsi:

Ad affiziale:
Gallian prof. Felice, preside dell'Istituto tecnico di Bologna;
Monteforte prof. Gaetano.

A cavaliere :
Bardelli prof. Giuseppe, preside dell'Istituto tecnico di Miläno;
Donnini prof. Piéro, id. id. di Livorno;
Ferrari prof. Achille, id. id..di Piacenza ;
Tremontani prof. Gerolamo, id. id. di Cremona;
Grande avv. Corrado ;
Jaechia Moisè Itaffaele;
Bimbi Domenico.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pabblica con de-
creto del 2 dicembre scorso :

Ad _aisiale:

Marignoli Filippo, deputato al Parlamento.

I NSERZ I ON I.
Annunsi giudiziari, dent, 25; ogni altro syylio eent. 80, perogni linea di colonna

o spazio di linea.
ATTER'Ì'BREE. - LB ASSOCIR¾iOBI O 10 1880751081 81 riCOVORD SUR Tipográ¾a

EREDI BOTTA: in Roma, via del Lhechesi, u* 4; in Torino, viaUbûe Ortane,.a T.
- Nelle provIncie del Regno ed alPEstero agli Úllzi Postall.

DIREEIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

Sullaproposta del Ministro delle Filianze con decreto del 91
dicembre scorso :

Ad uffiziale:
Perrone cav. avv. Giovanni, gia direttore delPullicio del Conten-

zioso finanziario di Napoli.
Sullaproposta del Ministro Guardasigilli non decreto del 12

dicembre scorso:
A cavaliere:

Casoni Tommaso, già conciliatore del comune d'Imola.

LEGGI E DECRETI
il

Relazione « ß. M. del Presidente del Consi

Ministri, Ministro delle Finanse, in udienza del 2ß
bre 1875.

SIRE,
In conseguenza delle rilevanti spese che dovetteroWete-

nersi per resecuz'ione di riparazioni affatto straordinarie ed
urgenti al palazzo della Consulta inRoma, sede del Ministero
degli Akari Esteri, il fondo stanziato al capitolo n. 12, Û«-
saali, del bilancio di quel Ministero pel 1875, risulta assolu-
tamente insufficiente per soddisfare le spese che in contó di
quest'anno devonsi ancora imputare al detto capitolo.
Si hánno disponibili sole Iire 2100, somma appena salli-

ciente per pagare gli assegni del mese di dicembre al persö-
nale straordinario, e restano tuttavia da soddisfare alcune
note di riparazioni, ed a rimborsare gli uffici alPestero delle
spese eventuali da essi sostenute ne1Pinteresse del servizio,
spese che si calcola ascendere a circa lire 11,000.
La deficienza quindi che si nianifesta sul fondo stanziato

al capitolo suindicato salirà in complesso a lire 20,000.
E poichè varie contabilità di uffici all'estero trovansi gi&

in liquidazione, ed urge rimborsare gli agenti - delle spese da
essi fatte per conto del R. Governo, si appalesa perciò Imim-
prescindibile necessità di provvedere senza indugio a un tale
stato di cose.
Per questi motivi, il riferente, ritenendo che possa il Go-

verno valersi della facoltà concessa dallkrt. 32 della legge
sulla Contabiliti generale, al seguito anche di conforme deli-
berazione del Consiglio dei Ministri,.rassegna alla firana della
M. V. un decreto autorizzante il prelevamento dal fondo per
le spese impreviste della somma di lire 20,000, da portarsiin
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aumento al capitolã n. Ï2, Dasuali, delt bilancío defmitno Org un precetto è stato= notifiesto per parteÀell4 gitta
1875 pel Ministgo dègli Añ°agi Esteri. oleisHebert e 0.i pelipagamento di Ifre 3446ty 12 a cui è

statâ condannat;o il Governo con alty spngúpg delly gorteÏlEm. 287&(Berie 2 ) della Raccolta ufficiale delle legggeyd pello di Napoli del 2 aÑril iËŸ5.
decreti del Regno contiene il seguente decreto: Ûn tale stato di cose impone l'assoluta necessità di prov-

VITTORIO EMANUELE û vedere urgentemente ai mezzi per sopperire al pagamento
PER GRAzlA DI DIO E PER VOLðitTÀ .DELLA NAZIONE

, y .
.della surriferita somma.

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della leggo 22 aprile 1869, num. 5026,

Ititenuto portanto dhe, come nel caso succitato del credito

sulla Amministrazione deÏ Patrimonio dello Stato e sulla Perna e Colaneri, possa anche per questa farsi uso della fa-

Contabilitigenerale ·

- - - ,

' coltà concessa dalParticolo 32 della legge di Contabilità ge-

VÏsto che sul fondo di.lire 5,450,000 inscritto per le spese
nerale dello Stato, di prelevare cioè le lire 37,460 e cent. 72

impreviste nel bilancio defhiitivo di previsione della spesa
dal fondó per le spese impreviste e portarle in aumento al

del Ministero..delle Finanze pel 187þ, in conseguenza deÙe capitolo num. 40 bis iscritto col precedente decreto Reale 6

prelevazioni di lire 5,300,829 39, fatte con precedenti decreti novembre 1875 nella parte straordinaria del hifancio defini-

Reali, rimane disponibile la somma di lire 149,170 61; tìvo 1875 pel hiinistero di jgricolturA, Ipdustria e Commer-

-

- Sentito il Consiglio dei MÏnistrl; cio con la denominazione ßpese residue per la Esposizione
. Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri intërnazionale usarittima di Napoli; il riferente, al següifõ
Èostro Ministro delle Finanze

' anche di confye deliberazione.del Congglio deipijpigtri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

rasségna allä fli·ma, delfa M. V il moreto a'utórihanteil pre-
Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreyiste in,scritto al ca-

levamento anzidetto.

pitolo num. 1Ý8'del bilancio definitivo di previsioile 'dälla äpeså
del Ministero delle Finanze pel 1875, approvato colla logge 2 lu- Il Num. 28"Ja ($erie 2 ) della Raccolta e/)ioiale delle leggi e dei
glio 1875, n. 258,1 (Serie II), ò autorizzata nua, Se prelevazione decreti del,Regno confierie il degubrífe dee'ré!
nella somma di lire ventimila (lire 20,000), da portarai in au- VITTORIÙ~EMÁNUÏÈ IIr '

mento al capitolo 12, Casagl,i, d;eLàilgncio medesimo pel Mini-
stero degli Affari Epteri.
Questo decreto..sappresenf.ato-al brlamento per eseera con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
Recreti del Regno d'Italia, m'andandó a chiunque spetti di
osseivarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 28 dicembre 1875. '

VITTORIO EMANUELE.
.. sM MIkonefrf.

Relazione a ß. M: del Presidynte del..Coylglio deg
.Ministri, Ministro delle Finante, in udienso del 28 di-
cembre 1876.

SIRE,
Nella relazione c le'oediiFaeórteV Ria%.) Rannbxe

1875', num. V71(VéfinÑ x$diiËatËiheWÈÌp izioileiÄËerÃa-
zionalemariitinia, teSätisi îÅÈapoll itäl 10 Ö, chiuse it"$U
bilarició coË uha &ÑficÍëfiEi"df liËé if5,000 c8slifiilii "di
somme runastá dä pagaýe per varie sommTnistrazioni e la-
vori occorsi-in servizio dell'Ësposizione medesima.
Molte e valide ragioni facciano ritenore clie il Gqverno

non fosse tenuto a soadiofare tali debiti e ebp vi dove,ssero
provvedere esclusivamente gli altri Corpi morali che egn-
cársero nelle spes,e di quell'Espositione.
Ma essendosft1uesti negati per ritefiersi vincolati a shor-

sáre soltanto la rispettiva quota di còncorso preventivamente
stabilitä, i ereditori rivolsero le Ïbio aiioni B&ntro ÏlGoven2,
e diverse sentenze furono proferite portanti condanna di pa

gamento, comi'queÌla a"favore Jefaignoti Èerna e Colanel-i

per la quale fu d'uopo ricorrere al prelevamento dal fondo

per le spese impreviste della somma di lire -10,023 19 che

forma oggetto del menzionato Reale decreto del 6 novembre
1875,ns2771.

PER 'Gxa2IA DI Dio x WK 70Ii WTUDELtl NAzfóNK
,
ItE D'ITMIA '

Visto l'articolo 32 della legge 22 apri,le Jß69, n. 5026, suli
l'Amministrazione del Patyimonio.dglogtytp e.sqlla¶ónta-
bilitiCgenerale;
Visto che sul foûdo di lirÑ 5,Ä50,'000 inscritto per le ßpse

impreviaWhél bílan 10 delfiiiiio di greksichi'deÌlÈ gesa
dël Mihikterõ delle Finunze yël 1876, in Šoniéguelika iÌel19
prelevazioni di lire 5,320,829-39; fatte·co11precedenti decreti
Reali, rinyane disponihi.lp la sommy dt lire 129,170 61;
Sentito il Consiglio dei Ministri¿
Sulla propoáta del Preiid Ãtà Rel Consiglio dei Ministri,

Nosti-o Ministio dëlle Finapse,
Abbiamo decretato e ßŠcreëiamp:
Articolo u¾iod. Dal fondo per le ßpese impreviste inscrittö af

capitolo n. 178 del h4ancio 4efighlyo à gi'evisions della upðsa del
Ministero delle Finanze pel 187 , apprevato colla legge 2 luglio
187&, m 258); (Seric11]; inatorizzata una 8544relevasionì tiell&
somma di lire trentasettemila quattrocentosessantacinque e' cun-
tesimi settandae (L. 37,465,72), da inseri

°

nel bilancio deggi-
tifo T8Ÿff Ëálía spesid Éí&iáteW¾f ,cónnia, rà4ustrea
Commáreio 11 eapitofá n. 40 i e pär là Ek)õÑiøione
internazionaleperitt,ima di .

QueãfoÄäeŸàt(ÏúaÏà jibse ParÍame to r r e

tito in legge.

Qvdinga che il presept,p <lecte‡99 munito del gigillo, dello
Stato. sia inserto nella Roccolta efáciale .delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mahdanan.'à,ñJun,aëspetti*di
osservarlo e di farlo essermre. <-

Dato a Roma, addi 25 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.



GAZZETTA UFFICIAL¾ DEL ßËGRO D'lTALIA 43

I

Regolarnento per la direziorse, per la contabilità e dell'Amministrazione l'ingegnere capo promuoverà tosto dalla

per la collaudazione dei lavori dello Stato, che si esegui. Prefettura le necessarie disposizioni a sensi degli articoli 16, 24,
scono a cura del Ministero çIei Lavori Pubblici. - 26, 29e 36 della legge 25 giugno 1865, n. 2859, sulleespropriationi

per causa di pubblica utilità.
(vedi a R. geereto n. 2854 (serie >) nel n. 301 de¤a Gazzett" Quando le espropriazioni siano accollate all'appaltatore, Pinge-don'anno scorso).

gnere capo vegliera, entro i limiti di sua competenza, allinchè non
CAPO I. si verifichino ritardi ed impedimenti alla esecuzione dell'opera.

Ðirezione del lavori. SEZIÔNE ÃI. - Û09336ÿ98G ddŠ IGOOfi.
Art. 1. Le opere the per la legge del 20 marzo 186f alleg. F, Art. 8. L'ingegnere capo, tosto conosciuta Papprovazione del

sono nelfe attribuzioni del Ministero dei Lavori Pubblici, si ese° contratto, o, quando abbia ricevuto l'autorizzazidne del Ministero
giiiscono sotto la responsabilità e vigilanza del capo de1Puflibio

per Pincominciamento immediato dei lavori, indica alPappaltatore
centrale, di servizio génerale o stieciäle del Genio civile, da cui le il giorno e Pumcio in cui deve presentarsi per la consegna dei la-
opere stesse dipendono; salvo il daso in cui il Ministero abbia per vori.
una determinata opera istituita una apposita direzione tecnica in- In pari tempo ne da avviso all'ispettore di circolö, e se vi è luogo
dipendente dal detto uffizio centrale. anche alle -Amministraziohi pubbliche che hanno ingerenža o spe-
Art. 2. La direzione dei lavori è affidata, secóndo la natufa e ciale giurisdizione sui-locali o sulle aree da occuparsi per Pesecu-

l'importanza delPopera: ;zione dei lavori, o da consegnarsi all'aþpaltatore.
19 A1Ringegnere nella sezione del quale si eseguiscono i la- Art.-9. Il processo verbale di consegna prescritto dall'art. 888

vori; della legge indicherà, premessa la citazione del contratto, della
2o Ad un uffiziale designato dalPingegnere capo ; «relativa approvazione e.degli ordini di esecuzione:
3• Ad un ulliziale designato dal Ministero, il quale può essere a) Le specialità riconosciute e le operazioni eseguite, come i

lo stesso ingenere capo. . itracciamenti, gli uccertamenti di misura, icollockmenti di sagome,
þt. 3. Il direttore dei lavori ha la speciale responsabilità del- capisaldi, ecc.Paccettazione dei materiali, della imona e puntuale esecuzione b) Le are , le cave, i localied i mezzi d'opera che fossero con-

dei lsayoyi in conformità ai patti contrattuali ed agli ordini del' cessi alPimpress, per Pesecuzione dei lavori.
l'ingegnere papo in corso gli lavoro. Qualora.siano a farsiimportanti.lavori di scobrliera od aliri ana-
Gli giáti egaspistenti sono responsabili ,però con lut quando loghi, si devono unire al processo verbale di consegna i profili

avvenga che mancluno alle istruzioni ricevute, ed in genere non delle cave in numero sumcierite per potere in ogni tempo calcolare
veglino alPeptta esecuzione deiatti del contratto per la parte a.pj>rossimativamente il volume totale delle materie estratte;
che ò loro aŒdata. o) Il giorno dal quale dovra decorrere il tempo utile assegnato
Art. 4. Le attribuzioni, che dal presente regolamento sono di-

per Pesecuzione dei lavori.
stintamepte assegnate all'ingegnere capo ed al direttore dei la-

Qualora la consegna si eseguisca agli effetti del lo capoveno
vori, s'intendono riunite nella stessa,. persona guando, per deter- delPart. 337 della legge, nel <processo verbale si stabilirà altresiminaziongel Ministero, il direttore dei lavori sia lo stesso inge- quali materiali debba l'appaltatore provvedere, e -quali lavori
gnere capo dell'umzio centrale o della Direzione speciale da 'cni debba immediatamente intraprendere.
l'opera dipeydy . * Il processo verbale sarà fatto in doppio esemplare, firniato dal-

CAPO II. Pumziale .consegnante e dall'appaltatore, e sarà confermato dal-

lElsecupiene nel lavori. l'ingegnere capo quando quesbi'non sia il consegnante. Un esem-

plare dell'atto di consegna sara mandato äl¾inistero, e l'altro
SEZIONE I. -- ÑÊSPOSisioni preliminari. conservato in umcio, per essere unito alla liquidazione finale.

Art. 5. Prima che si faccia la consegna. o s'intraprendano la-

voii, 4'ingegnere capo designa non un ordine di seí·vizio'linBziale
a cuine òmíndata la direzione, il luogh dove deve risiedere, il

personale ordinario da cui l'uŒciale medesimo deve essere coa-

diuvato; ad, ove ne abbia,ottenuta dal Ministero facolta, anche
il personale straordinario per liiaãistenza ai lavori.
Art. 6. All'ordine di servizio devono 'essere unite 'le speciali

istruzioni occorrenti a guarettii'eLIé regdlatità della condot%a dei
lavori ed a fissare l'ordine da seguirsi nella eseenzione 'di essi,
quando non sia tassativanedte regolato dal contratto.
Nello stesso ordine dirièrvisie¡ o con altro suecessiiro, sentito il

direttore dei lavori, Pingegnere capo'stabilisce; secondo Pimpor-
tania dèlPopera ed il luogo in cut si esegmsce, a quali periodi sia
da inviát·si TalPullicio lo stato dei lavori (modello n. 4) e quegli
altri documenti che credera opportuni, amachè egli sia senipre
informato de1Pandamento e della esecuzione dei lavori in relazione

con questo regolamento.
Le successive disposizioni e istruzioni delPingegnere capo al di-

rettore dei lavori, come quelle del direttore alPappaltatore sa-

ranno hempre impartite mediante ordini di servizio.
Gli ordini di servizio e le istruzioni sþeciali devono essere se-

gnate per sunto sul-libretto manuale dei lavori, di cui al succes-
sivo art. 32, ed annessi al medesimo.
Art. 7. Nel caso clig occoirano espropriazioni a carico diretto

Art. 10. Itiscontrandosi alfatto della consegna delle diference

fra le condizioni locali ed il progetto, si dovrà distinguere:
- a) Se sono di tenue o di grande importanza;
- b) Se riguardano lavori a misura od a corpo;
c) Se sono dovuto a circostanze, per le quali il contratto am-

mette esplicitamente delle variazioni nel prezzo dei lavori a corþo;
come, ad esempio, per mutamenti avvenuti dopo la compilazione
del progetto.
Si continuerà la consegna ogniqualvolta le differenze siano fenni

ed i lavori siano a misura; oppure quando i lavori siano a corpo,
ed il contràtto escluda assolutamente ogni variazione di prezzo,
quali che siano le differenze e per gualsiasi causa, e così pure nei
casi di urgenza previsti nel 1° capoverso del suecitato articolo 837
della legge.
Anche per i lavori a corpo, quando le differenze siano tenui ed

il contratto animetta delle variazioni di prezzo, si centinuerà la
donsegna; dopo aver però stabilita la differenza di prezzo in base
e nei limiti del contratto.
In tutti gli altri casi si sospenderà la consegna.
Le differenze riscontrate devono essere immediatamente riferite

al Ministero, ed insieme si proporranno le modificazioni da introw
dursi ai termini del seguente art. 15.
Qualora; per la estensione delle aree e dei locali, o per la i or-

tanza dei mezzi d'opera da impiegarsi, occorra di formakinpitt
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Indghi e tempi i relativi accertamenti di stato, questi saranno
uutti came parte integrante al processo verbale di coiisegna.
Art· 11.:Qualora si tratti di fare la consegna ad un'impresa che

subentri ad un'altra, nel processo verbale si accerterà la consi-
stenza dei materiali, dei mezzi d'opera, e di quant'áltro il nuovo
aggalktore deve assumere dal precedente, e le indennita da cor-
rispondersi.
In tal caso, quest'qltimo

,
dovrà intervenire agli accertamenti

specialj', e þrmare i relatig procespi verbali.
Se iiivilato kon litterviene, oppure de si>rifiata di firmare i pro-

cessi vgbyli,.eAnalora .non, siA stato diversamente
.
prpyveduto,

ne nti tho, gli accertamenti saranno fatti in presenza di due
tistimom, ed i relativi processi verbali saranno dai medesimi fir-
mati.

SEEIown III. - Esecuzione dei jaeori,apppl‡afi.
Art. 12. 11 direttore prendera Jiinitiativa di ogni disposizione

necessaria, acciocchè i lavori, a cui ò preposto, siano eseguiti in
perfetta regola d?arte ed in conformità dei relativi progetti e con-
tratti.
Per quei provveðimenti, che,-a norma delPart. R db1 regola-

Inento pel servizio del Genio civile .apptovato cotR. decreto del
18 settembre 1868, .n. 1599,-e delle disposizioni del presente re-
golamento, non sono di sua attribuzione, fara le proposte all'in-
gegnere capo, e ne eseguirà gli ordini.
Art. 18. Il direttore dark al personale,.che ßa,lnidipende pei

laveri, le.debite istruzioni ed ordini, acciocchètutto procedasse-
condo-le buone regole d'arte e di.amministrazîone.
Egliinviggerà che il detto personale etia costantemente sui la-

vori, tenga a giorno le annotazioni sui libretti e registri, esegui-
sea gli ordini-e le istruzioni rieevnte, e, serbi una condotto inap-
puntabile sotto ogni riguardo.
Art. 14.: Trattandosi aimprese -d'ordinaria manutensione, il

direttore, prima di ordinare l'esecuzione-di qualunque riparazione,
riconoscerà approssimativamente .la.apesa a cui può dar luogo, e

se questa possa sostenersi doi.fondi già assegnati; di poi prendera
ingropositergli-ordini dall'ingegnere capo.
Se l'importo deLTÏatauro ecceda i fondi disponibili, oppure sia

i tale rilievo da preoecuparo i fondi occorrenti per l'esacusíope
di altri restauri, pur necessari, Pingegnere capo sottoporrà la pro-
pasta a MiniÃero, e me atteydergle,risoluzioni.
.Dovrà fare altrettanto, ogni qualvolta_, si tratti di provviste,

che oltrapassino le previsioni del contratto.
Art. 15. Le variazioni di tracciato,ji forma, di dimensioni, di

igualità di lavori, ed ogni altra variazione del progetto, non po-
;anno essúže mandste ad effetto senza la preventiva approva-
signaggl Ministero.

otr yprò l¶rgeggere capo autorizzare quelle modificazioni al
pÑgetto, cheÀaho richieste dalla natura dei lavori, o. dalle cir-

coeganze legali Verificatosi alPatto delPeseguimento; semprechè
tali modificizioni non alterino, ¾he in limiti relativamente ri-
stpetti, le singole quantità delle opero dichiarate in contratto , e

non prodnoano una pgesa 44g oteÀel(ametàdel fondopermeg-
gipr( lavorijmprevidi (art. 16, lettefa bp posto nel progetto a di-
sposizione dell'Amministrazione.
Ilingegnere capo ed il direttore dei lavoÉlsonoiresponsabili, nei

limiti delle . proprie attribuzioni, della inosservariza di queste
nogue generali o dell prescrizioni speciali, dalla quale derivi
danno all'Amministrazione.

Sono pure responsabili della maggiore spesa, che derivi. dallo
aver ordinate opere non comprise nel progetto, senza averne avuto
Tantorizzazione.

t2 16. Il fondo, che nei progetti d'arte à posto a disposizione
nistrazione, deye porciò essere suddiviso in parti corri-

sgn ai diversi bisogni:

a) Peilkesiiroyiriàsioni; '

b) Per maggiori lavori imprevisti; ;

c) Per lavori ad economia;
d) Per la direzione locale ed assistenza ai lavori.
Il complesso di questo fondo resta principalmenile riservato pár

supplire la maggior spesa, che,a.fine d'opera potrà risultare dal
conto finale, in confrontosdeLeosto preguato nel contratto.
E semprenecepaga Pantor,ispazione del Ministerp,par dispqrre

durante i laypr dellasommp di antalle lettege a), b) e g), salvo
il caso previstp al primojapoverso delP.art.J5
Art, 17. ga do ü gograttagon determiga ipezzi:di talune

opere o provviste, esse siaalutano :

a) aggnagliandole a somiglianti oliere-comprese nel con-
tratto;

b) A stima, coi prezzimorrenti dél luogo ove si:fsnno i latori,
o coi prezzi del luogo di produzione, aumentati dellerspendirtfas-
porto sul posto dei'luork núnchè dei diritti doganali delPaggio
o del cambio, se trattasi di prodotti speciali che non si trovino in
paese;

c) Su note o fattare debitaumute liquidateptecettate e sal-
date.

I lavori, úhe a termini di contratto si eseguiscono ad eennomia
mediante giornalieri, mezzi d'opera e materiali forniti daÍÏ'i,m-
presa, non danno luogo ad una Valutahidne' a inisura, ma nella
contabilità sono calcolati secondoi prezzi d'elonco, pei• Pinporfo
dalle somniinistrazioni fatte italPinipresa steitsk afininnliË¾eÍ ti-
basso d'appalto.
Art. 18. I piezzi che occorre di det rulinare à n¼im,à del groue-

dente articolo, lettere a e b, vengono discussi fri ilMikeltore, e
. Pappaltatore.

Se vi ha £ccoído, e Fingojpidie ¿aýo liön fiociijbbiózi6ni, i
prezzi cõel colicordati sì anîlnettono pella coiltalúlÌtiVgÎ $4vori,
salvo il giudizio che ne potra fáré il'6óÏlaudàËe 'apiirÂaÑo e

del Ministemo nel decidore sul collando
Se vi ha diserepanza fra il direttore e Pappaltatore e Piige-

guere capó non possa concordarla, i nuovi prezzi, secondo l'impor-
tanza dei casi, sono sottoposti alPesame delPispettore di circolo o
del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici, priina che siano ap-
provati dal Ministero.
Ricusandosi l'appaltatgre d'Acoq¾tare qqqati preaziapprovuti

dal Ministero, PAmministrazione gli ingiungerà feseegginändelle
opere, o-la,somministrazionedellq provsviste, riservoudo.alfatto
del collaudo ogni decisione.
Anche in quest'ultimo caso i ,prezzi _approvati dal (Ministero

sono intanto ammessipella pontabilità dei lavori.
Art. 19..Quando vi abbgeantestazione fta.il..direttore deisla-

vor.i. e l'appaltatoi;e,,oPPET eggando _
quea‡i opponga chele pre-

scrizioni:datpgli.sono egntrarie ai gatti, del contratto, l'ingegitere
capo, cui ne sarli, riferito; doyyà pntre otto giorni al pifr tardi,
dare le istruzioni necessarie al direþtpre.. Questi,,ove nasia il caso,
comunicherà la decisione dell'ingegnere capo, niediante ordine di
servizio, alPappaltatore, il quale haPobbligo di uniformartisi, salvo
\Ï diritto di iscrivere le sue riserve nel registro di contabilità.
Qualora le contestazioni riguardino fatti, il direttore, a norma

del capitolate generale, distende, o per domanda delPappaltatÔe
o di propria iniziativa, però sempre in presenza delPappaltatore o
delano legale rappresentante, e mancando questi, itr presenza di
due testimoni, un processo verbale delle circostanže contestate.
L'appaltatore, il são rippresentante, oppure i testimoni firme-

ranno questo processo verbale.
Le decisioni delPingegnere capo o del 31inisterõ veilgono comu-

nicate con un ordine di servizio all'appaltatore.
Alle risoluzioni definitive delMinistero Pappaltatore ha Pobbligo
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di dare esecuzione, salvo il diritto fare le sue riserve nei re-
gistri.
Di tutte queste contestazioni e dei relativi ordini di servizio si

dovrà tener nota nel giornale.
Il collaudatore -emetterà il suo avviso sulle contestazioni nella

relazione di oollaudo.
Art. 20. Se nella esecuzione dei lavori avvengano sinistri alle

persone od alle proprietà, il direttore compilerà apposita relazione
domandarsi senza indugio alla Pr3fettura, indicando il fatto e le
le sue cause, e proponendo i provvedimenti da adottarsi.
Art. 21. Nei casi nei quali i danni causati da forza maggiore

ricato dei lavori ad economia (art. 59), si può prespip Éalli
esecuzione di ufficio; n a in caso di inadempimentýðiipatti, pre-
via una ingiunziotie de llo stesso ufliziale, possono essere rescissi
siffatti contratti, medi ute anarseráþlice dichiarazione fatta per
iscritto dalPingegnere capo, salvi sempre i diritti e le facoltà ri-
servate all'Amministrazione dal contratto.

SEzfons IV. -- Esecazione d'w9icio a rischio
,
degli appaltatori.

Art. 2 . Ogni qúalvolta si debba procedere alPeilecuzione i
ufficio a rischio dell'appaltatore negligente, o per opere di cui fu
rescisèo il contratto di aplialto, Pingegnere.capo propone al pre-

non siano per conti·atto a carico dell'appaltatore, ma questi abbia
fatta denuncia nei tei'mini stabiliti dal capitolatorse ne compilerà
tosto processo verbale, previo accertamento:

a) Dello stato delle cose dopo il danno, per le conseguenti de-
dozioni colonfronto dello fitato prededente;

b)Delle cause dei danni, e se di forza maggiore;
c) Se vi fu negligenza, e per parte di chi;
d) Se furono osservate le regole dell'arte e le prescrizioni del

direttore;
e) Se non fa ommessa alcuna delle cautele necessarie a pre-

venire i-danni.
Art.22. Ogniqualvolta si verifichi un fatto a carico dell'appal-

tatore che possa dár luogo ad un procedimento penale per frode,
oppure quando consti che questo procedimento sia atato iniziató
dall'autorità giudižiatia per denuncia di terzi, se ne dovra riferire
dall'ingegnere capo, per mezzo del prefetto, al Ministero, affinchè
esamini se convenga dichiarare la rescissione del contratto ai ter-
mini délFart. 340 dèlla legge.
Art. 23. Quando pet negligenza grave, oppure per contravven-

zione agli obblighi ed'alte condizioni stipulate, l'appaltatore com-
prometta la buona riuscita dell'opera, l'ingegnere capo invierà,
per mezzo del prefetto, al Ministero una gelazione, nella quale a
norma delPart. 22 indicherà i fatti precisi che stanno a carico del-
Papp'altatore, avvalórandoli colla copie degli ordini di servizio, e
dei processi verbali dëlle cóntestaziònii inoltre nella relazibne in-
dicherà la estimazione approssimativa dei lavori eseguÏfÌ regolar-
mente e dà accreditarsi all'appaltatore.
Se il Ministero riconosce la necessitkdi un provvedimento, com-

mette al prefetto di cómunicare la relazione dell'ingegnere cape
all'appaltatore, prefiggendögli un termine non minore di dieci
giorni per presentare al prefetto stesso le sue discolpe o dichiata-
310Bl.

Ottenut queste dichiaraziöni, oppure scaduto inutilmente il
terinine fissato all'appaltàtore per rispondere, il Ministerodecreta,
se viha luogö, lá rescissione dèl cóntratto; oppuie comátette al
pfefettä di piocede alla esacuzione d'ufficio, previe le ingiunzioni
alfappaltatofe a termini del capitólato generale e del seguente
articolbi
Affi. 24. Qtiálora il direttoreliconosca essere i lavori in ritardo

pët negligénza de1Pappaltatöre, ed esservi necessità di assicurarne
il compimento nel terniine prefisso dal contratto, ne farà relazione
all'ingegnere capo, unändovi lo stato di avanzamento dei lavori
stesší (mod.10) Se l'ingregnere capo concórda nel giudizio del di-
rettore domanda al prefetto di asseguake un términe all'appalta-
töi·e nëgligèdte per èompiere i lavori in ritaido, sotto commina-
toria dell'esecuzione d'hffioio, proponendo specificatamente le pre-
scrizioni da intimarsi alPáppaItatože.
Alla scadenza del termine assegnato dal prefetto, il direttore,

in contfaddittorio coll'appaltatöre, od in sua mancanza colla assi-
stenda di due testimoni, constáterà se ed in qualmodo alibia l'ap-
paltatore adempito alle ingiunzioni fattegli, e ne compilerà pro-
cedse verbale:

Aft. 20 Por î contratti otipulati per cottimo dall'affiziale inca-

fettò se si abbia a stipulare un contratto all'asta pubblica od a
licÍtazione privata per tutte o per uraa parte delle opere, e quali
íivori convenga eseguire ad economia.
Il prefetto statuisce in proposito, secondo le istruzioni del Ëì-

nistero; e provvede alla stipulazione dei contratti pei asta pub-
blica o per licitazione privata.
Questi contratti sono resi esecutorii dallo sie so. prefetto;.e la

somma necessaria per Pesecuzionò dei medesimi è assegnata con
decreto Ministeriale.
Per le opere che si eseguiscono in economia provvede il diret-

tore secondo le prescrizioni dell'ingegnerecapo, seguendo le norme
del capo IV del presente regolamento.
Art. 27. Se Pesecuzione d'ufficio deve avere luogo per con,

tratto,.si compilano due perizia, cioè:
L'una dei materiali, utensili e mezzi d'opera di pertinenza del-

Pappaltatore negligente, the possono utilmente impiegaiþi agi
lavori, e da cedersi al nuovo appaltatore; ed il prezzo dignesti
materiali non è soggetto a r so;
L'altra dei lavori da esegu si d'ufficio, applicandovi gli stessi

prezzi e ribassi del contratto fatto coll'appaltatore negligente.
Si dovra aggiungere, se ve n'è bisogno, l'elenco dei prezzi chè

non fossero preveduti nel contratto, e quelli per la manutenzione
o per la riforma dei lavori eseguiti dalPappaltatore negligente y
Art. 28. I capitolatispeciali per Posecuzione d'ufficio, oltre le

condizioni particolari propkie di ciascun caso, stabiliramie r
. a) L'importo del lavoro sulle basi del contratto coll'apýaÌtá

tore negligente ;
b)O condizione , che il nuovo appaltatoi'e dovra accet§are,

al prezzo di perizia, i materiali, gli utensili e i mezzi tPopera
presi all'appaltatore negligente; nello stato in cui si tiovano, e
nell'effettiva quantità che all'atto della consegna gli verranäsea
uti;

c) La riserva, che l'importo di questi materiali sarà compon-
sato dallo stesso appaltatore all'Amministrazione, niediante - cono

grue ritenute sugli acconti di prezžo.
Potrà includersi la condizione, che il nuovo appaltatore non gia

responsabile dei guasti che, per i difetti dei niateriali o della e-
secuzione, sopravvenissero ai lavori già fatti dalPappaltatore ne-
gligente.

(Continua)

NOMINE E PROMOZIONI

19. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatie
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti 26 ottobre 1875:

Pisanofrancesco, tenente contabile 15· cavalleria, collocato in
riforma a datare.dal 16 novembre 1875 ed inseritto col pro-
prio grado tiegli ufficiali di riserva;

Boaglio Luigi, tenente contabile in aspettativa per motivi di faa
miglia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Meneghelli Marsilio, tenente contabile 1 cavalleria, collocato in
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aej)ettativa per infermità temporarie non provenienti dal ser-,
Vizio;

Banfi Felice, textente coritabile in aspettativa per sospensione dal-
Timpiego, rimosso datgrado e dalPimpiego;

Santacroce Raffaele, id. distretto Ancona, id. id.

Con RR. decreti 4 novembre-1874:
I sotto indicati tenenti nel corpo contabile militäre sono pro-
mossi capitani, continuando come sópra :

Remusati Luigi, distretto Arezzo ;
3fotta Luigi, distretto Potenza;
Tineco Agostino, 66 feggizitento fanteria ;
Frigiolini Cesare, ufficio personali militari vari;
Dalmazzo Vincenzo, 8° reggimento fanteria;
Allegramente Giuseppe, 14° reggimento artiglieria;
Guglielmoiti Giovanni, 8• reggimento cavalleria;
CeÏesia Giovanni, 14° reggimento fanteria;
2¡ineroni Carlo, distretto Modena;
Epttau_Ottavio, 136 reggimento cavalleria;
Bellendi Pietro, distretto Brescia;
gnacco Francegco,,distretto Forg
grgogyp Aphille, distreth Potegga;
Rossi Domenico, 9° reggimeyto artiglierig
Viano Domenico, 6° reggimenta cavalleria;
Buzano Michele, 78° reggimento fanteria;
Bracco Angelo, distretto Venezia.
I sotto notati sottotepenti nel corpo contabile militare sono

promossi tenenti, continuando nei rispettivi corpi:
Paganini Antonio, distretto Bologna;
Fiorio Carlo, 5° reggimento fanteria;
Galbiati Guido, 38*reggimento fanteria;
Cavalleri Luigi, distretto Crentona;
¾azzari Angelo, legione Reali carabinieri Firenze;
Ramorino Emanuele, 45° reggimento fanteria;
Colli Carlo, distretto Brescia;
Castelli Anacleta, distretto Lucca;
Fusco Roberto, 76° reggimento fanteria;
Dalla Meschina Giulio, 56° reggimento fanteria;
Cantù Costantino, collegio Napoli;
Mattia Secondo, diatretto Verona;
Ferrero Vincenzo, 34° reggimento fanteria;
Longo Domenico, i• reggimento fanteria;
Sosso Paolo, 3• b aglione d'istruzione;
Gilli Ippolito, distretto Rovigo;
Sansoni Cesare, distretto Catanzaro;
Tornaghi Ernesto, distretto Milano.

Con R. decreto 10 novembre 1875:

Boaglio Luigi, tenenté contabile in aspettativa per riduzione di

corpo, richiamato in effettivo servizio e destinato alla 6.com-

pagnia sanità militare (Genova).
Con IIR. decreti 14 novembre 1875: -

Abbate Ottavio, tenente contabile 3° bersaglierî, collocato in
aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal
servizro;

Carrano Gerolamo, tenente contabile in aspettativa per motivi di
' famiglia (Vignarola, Alessandria), trasferto in aspettativa per
riduzione di corpo;

Emma Giulio, tenente contabile di riserva, nominato capitano
contabile nella riserva dal 26 ottobre 1875, data del R. de-

creto di suo collocamento a riposo.
Con R. decreto 23 novembre 1875:

Sortentino-Procida Carlo, tenente contabile in.aspettativa perin-
fermità temporarie non provenienti dal servizio (Napoli),
trásferto in aspettativa per riduzione di corpo.

MINISŸERO úËL'LÄ GÙ,EËI(A
Sono avvertite le Direziorn dei giornali, riviste ed, altre pubbli-

cazioni periodiche del Regno, che il Ministero della Guerra -non
intende ricevere e tenersi obbligato a pagare alcuna associazione,
se non Pha espressamente ordinata.
Già a scanso di equivoci per quelle Direzioni di giornali che

reputano esser loro dovuto il prezzo d'abbonamento pel solo fatto
di avere, senza richiesta, trasmesso al Ministero 11 loro periodico.

DÍREZIOÑE ÒEÑÉRALE ÚELLE POSTE

Dovendo aver efetto, col 1• gennaio 1876 la legge del 27 toaggio
1875, num. 2779 (Serie 26), per Pistituzione delle Casse postali di
risparmio, questa Direzione generaÏe ha provveduto perehò 607
uffizi sieno subito autiorizzati a ricevere i depositi, a rilaseiare i
corrispondenti libretti, e ad operare i rimboraissalvo ad estendere
in seguito gradatamente il servizio agli,altrinflisi.
Quelli- già designati trovansk descrittä su di un eleneo¿ che il

pubblico potrà consultare in ogni uffizio di posta.
I rimanegti uffizi, non ancoraaptorizzatti aÀopera cosy suc-

cursali della Cassa centrale, avranno però facoltà dLrigevegiÀt
positi successivi dalle persona chesah,bianofat,to,iLppmoedepppito
e ritirato il libretto in uno degli affizi brià autorizzatte di eseguire
i rimbersi sui libretti stessi.
Le norme principali che regolano il servizio delle Casse postali

sono le sobruenti:
1• Qualunque persona può fare depositi.per conto prpptjo o di

altri. Il depositante riceve alPatto del primo deposito un libretto, il
quale è destinato a contenereil conto corrente fra luie l'Ammiill-
strazione e comprende una serie di cedoTe valevoli per dare rice-
vuta dei rimborsi.
È vietato di rilaséiare piii libretti a favore di uno stesso indi-

viduo;
2• Chi abbia fatto il primo deposito in un aflizio, può fare i

depositi successivi nello stesso od in altri uffizi, presentando ogni
volta il libretto;

3• Le somme dei singoli depositi sono scritte nei libretti per
cura delPuffizio postale che li riceye.
Ogni deposito deve essere confermato dalla Direzione, generale

delle poste con una dichiarazione, che è spedita direttamente al
depositante, e che egli deve reclamare, qualora non gli giunga
entro quindici giorni;

4 Nessun deposito può essere inferiore a,d una lira.
Nel corso <11 ognianno solare non si pohsono iscrivere nello steéso

libretto più dî lire.1000, dedotti i rimborsi ritirati nell'anno stesso;
5° Sulle somme depositate, è corrisposto un interesse.che f

determinato per Panno 1876 in ragione del 8 per cento, netto di
ogni ritenuta. Per gli anni successivi potrà essere modificato.
L'interesse sui depositi fatti dal 1• al 15 di ogni mese decorre~

ðal giorno 1ß, e per quelli fatti dál 16 in poi decorre dal 1• del
mese successivo.

Aalle frazioni di lira noa si corrisponde interessè;
6• Al termine di ogni anno gliinteressi si aggiungono al ca-

pitale e diventano fruttiferi.
Quando il credito di uno stesso individuo per depositi fattii, & -

dotti i rimborsi, superi lire 2000, la eccedeitza rimane infí•uttifera,
sia la capitalizzazione degli interosi sui depositi fino a lire 2000
procede senza interruzione;

7• I,titolari del libretti possono ottenere rimborso di tutto o
di parte del loro credito in qualunque nifizio di posta, presán-
tando sempre il librëtto.
I rimborsi fino a lire 100 si fanno per regolan vista, pureliÑ

sieno chiesti nello stesso uffizio che abbia emesso il libretio o

afelle cui scritture <iuesto sia stato trasferito;
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8• P6i rimborsi di somme maggiori occorre un preavviso nel
limite di 20 giorni fino a lire 200, di 30 giorni fino a lire 1000 e di
sèssãnta per le somme superiori. Perð anche sillotti rimborsi à-
ranno in via normale eseguiti al più presto possibile. .

Úei rimbordi da farsi per opera di uffizi diversi da quelli che
abbiano emesso i libretti o nelle cui scritture questi sieno stati
trasferiti occorre un'autor;izzàzione della Direzione generale;

9• L'interesse sulle somme rimborsate cessa dal primo del
mese poi rimborsi fatti dal 1• al 15, e dal 16 pei rimborsi fatti
nella seconda quindicina;

10. I titolari dei libretti possono esigere che tutta la somma
del loro credito od una parte di essa sia impiegata in acquisto di
pendita del Debito pubblico per loro conto, o sia passata alla
Cassa dei depositi e prestiti, come deposito volontario.
· Ï?kmministrazione delle poste fa queste operazioni senz'alcun
compenso, tranne il rimborso delle spese effettivamente incontrate,
e si incarica anche didar convertire la r noita aequisiata in certi-
ficati nominativi;

1L-Ogni cinque anni potrà essere distribuita a titolo di pre-
mio ai depositanti una parte degli utili della Cassa.

Firenze, 26 dicembre 1875.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PILESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBli'O PUBBLICO

A Yvl so.

In eseduzione della legge el 27 maggio $875, n. 2779 (Se-
rie 2'), essendosi con It. deci·eto del 9 dicembre successivo
h. 2802 (Serie 2'), approvato un nuovo regolamento per la
imministrazione d 1Ía Cassa dei depositi e dei prestiti, si
typuta opportuno di segnalare per norma degPinteressati le.
þrincipali innovazioni introdotte dal nuovo ordinamento di
detto servizio quale fu costituito dalla legge e dal regola-
mento succitato.
I. Dal 1° gennaio 1876 i depositi contemplati dalla legge del 17

maggio 1863, n. 1270, sono ricevuti, amministrati e restituiti dalle
Intendenze di finanza in rappresentanza e sotto la direzione della
Amministrazione centrale che riceve pure, amministra e restitui-
see i depositi nella provincia ove ha sede, e consdrva la gestione
dei depositi efettuati a tutto dicembre 1875 (Legge 27 maggio
1875, art. 20).
II. La restituzione del depositi e il pagamento degli interessi

sui medesimi, nei casi in -tui si può efettuare alle loro scadenze
agli aventi diritto, si eseguiscono esclusiiramente presso Puffizio
dove fu ofettuato il deposito (Regolamento articoli 43 e 51).
Si edcettuano i depositi unteriori al 1• gennaio 1876, p'er cui la

Amniinistrazione centrale, su domanda degli aventi diritto, con-
tinua a operare la restituilone e il pagamento per inezzo.di quella
Intendenza che sia indicata nella domanda-(Regol. art. 182).
III. I titoli nominativi non sono più ammessi a deposito quando

questo sia da Vincolarsi a scopo di canzione (Regal. art. 80).
IV. I titoli al portatore devono all'atto del deposito essere fir-

mati sul loro corpo dal depositante per constatarrie ad ogni eve-
nienza l'identità (Regolamento art. 30. - Istruzione 24 dicembre
1875, art. 19).
V. La polizza di deposito non ha altro valore che quello di ser-

vire di prova della avvenuta effettuazione del deposito.
La sua esistenza a mani del depositante o di altri non costitui-

see nò prova, nè presunzione che il deposito sia tuttora sussistente
[Regolamento art. 35).
VI. Quando per sorteggio, per scadenza od altrimenti sia dive-

nuto rimborsabile in tutto od ití parte 11 capitale d'un titolo depo-
sitato, o sia difenuto esigibile qualche premio,- è ad esclu ivo ca-

rico degli aventi diritto di curare che o per consenso degli inte-
ressati o per provvedimento delPantorità competente,mediante le
opportune cautele, sia reso possibile il ritiramento del titolo per
la riscossione del capitale o del premio sul medesimo dovuti, e per
l'effettuazione, ove d'uopo, del nuovo deposito in numerario od in
titoli.
In via d'eccezione la Cassa opera essa medesima la riscossione

del capitale o del premio, e fa il nuovo deposito quando concor-
rano insieme le seguenti tre circostanze, cioè:

1• Ohe non si tratti di depositi a solo scopo di cauzione;
2° Che si tratti d'un titolo di Debito Pubblico o di altro che

sia emesso o pagabile dallo Stato, e non di titoli pagabili da pro-
vincie, comuni, Banche ed altre Società commerciali e industriali;

8° E che la riscossione del capitale o del premio si possa senza
altro ottenere sulla semplice presentazione del titolo depositato.
Nel concorso di queste tre condizioni e quando siano.decorsi sei

mesi dal giorno in cui la riscossione si poteva fare, senzachè gli
interessati abbiano presentata domanda,per il ritiramento del fi-
tolo, la Cassa provvede essa entro i sei mesi successivi alla riscos-
sione ed alEefettuazione del nuovo deposito (Regolamento art. 37).
VII. La Cassa cura la riscossione delle rendite,. degYinteressi e

degÏi altri proventi sui titoli depositati solo nel caso che concor-

rano le seguenti tre condizioni,.cioò:
1• Che non si tratti di depositi a solo scopo di canzione;
2• Che si tratti di titoli di Debito Pubblico od -altri emessi o

pagabili dallo Stato ;
3° E che la riscossione delle rendite, degPinteresai o degli al-

tri proventi si possa fare sulla semplice presentazione dei titoli

depositati, o delle cedole, dei vaglia, dei cougons od altri recapiti
annessi ai titoli stessi.

Concorrendo tutte queste tre condizioni la Cassa fa la riscos-
sione alle periodiche scadenze e me accredita Pimportare al conto
corrente del deposito cui i titoli appartengono, a meno che i frutti
del deposito essendo liberamente esigibili dagli aventi diritto alle
loro scadenze sia il caso di far semplicemente ataccare e conse-

gnare ai medesimi le cedole, i vaglia ed altri recapiti perchè li ri-
scuotano essi stessi come infra (Regolamento art. 37).
VIII. Riguardo ai titoli non appartenenti al Debito Pubblico nè

altrimenti pagabili dallo Stato, ma pagabili da provincie, co-
muni, Banche, Società ed altri stabiÏimenti, e riguardo ai titoli di
qualunque sorta su cui la riscossione del capitale, dei premi, delle
rendite, degli interessi, ed altro.provento non si possa ottenere

sulla semplice esibizione dei titoli stessi o delle cedole, vaglia od
altri recapiti annessivi, è ad escInsivo carico degli aventi diritto
il liromuovere, come secondo i casi sarà opportuno, Ie occorrenti
autorizzazioni o la delegazione .di persona terza per efettuare il
ritiramento dei titoli e la riscossione di quanto è dovuto, ed è

quindi a loro esclusivo carico di fare essi medesimi gli atti oppor-
tuni verso chi di fagione per impedire lé prescrizioni che si po-
tessero verificare.
. La stessa norma è appÌicabile qualunque sia la natura dei titoli
depositati se il deposito è fatto á solo scopo di cauzione (Regola-
mento art. 37).
IX. Quando nei depositi a scopo di cauzione il vincolo non col-

pisca i frutti del titolo depositato, e in tutti gli altri casi in cui i
frutti stessi siano liberamento esigil>ili .alle loro scadenze dagli
aventi diritto, la Gassa, sulla domanda di questi, promuove il di-
stacco dai titoli e la consegna a loro mani delle ceddle, deivaglia,
ei coupons o degli altri recapiti che servono alle periodiche ri-
scossioni perchè possano curarle direttamente essi medesimi (Re-
golamento aft. 38).
X. Le disposizioni dei precedenti numeri 6, 7, 8 e 9 sono pure

applicabili ai depositi fatti anteriormente al 1• gennaio 1876, a

meno bhe gli interessati facciano domanda alla Cassa perchè essa
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provveda come in passato alla riscossione dei capitali o.dei premi
che divengano esigibili ed alla riscossione e al pagamento, come
di ragione, delle rendite ed altri proventi che decorrono sui titoli

depositati (Regolamento art. 183).
XI. Imandati che noti fengono riacossi entro Panno successifo

a quello della loro emissione non sono pín pagabili senza una
.

specialeautorizzazione delPuilicio che li ha emessi, salvi gli efetti
della prescrizione che si fosse viiilicáta riguardo al credito cui
essi si rifériscorid (llegolamento art. 18).
In ogni caso per altro dalla data di spedizione del mandata cessa

Pulteriore decor eima,debrli interessi sui depositi in numerario,
ancorchè si ritardi per qualunque causa la riñoossione del mandato
(Regolamento.art. 41).
III. Spedito Pordine di restitu2ione dei titoli depositati o di

consegna di cedole o di altri recapiti, se entro Panno successifo a

quello'in cui Pordine fu emesso £1on abbia avuto luogo il ritira-
mento, questá nðri si può più eseguire senza una speciale autóriz-
zazione dell'uflizio da cui Pordine f'u ámenso, salti in ògni caso gli
eiFetti della prescrizione ehe potesse essersi verificáta (Regolay
mento art.71).
IIII. Ogni qualvolta venga mutata la ragione delPínteresse da
rrispondersi suîReposittin.numeradio, îl nuovo saggio slapplica
gehepi depäsi£i precedexiteinente eseguiti (Regolamento art.41).
XIV. La cessione dei depositi deve essere fatta per atto pub-

blico o per scrittura privata autenticata a termini delPart. 1823
del Coditä eitife, e notificata regolarmente alPullicio ove i mede-
simi sono iscritti (Regolamento art. 39).
Nella stessa forma devono essere fatte le procure da presentarsi

alla Cassa a corredo delle domande faite da mandatari (Regola-
menteart. 52). L

XV. I sèquestri, pignoramenti ed ogni opposizione tendenti ad
impedire iLpagamento degPinteressi o la restituzione del deposito
debbono essere fatti a termine dì3egge e regolarmente notificati a
quelPufficio presso cui esiste Pisorizione del deposito (Regolamento
art. 47).
Per i depositi riguargo a cui si fospežoyià emessi i mandati o

gli ordini di restituzione o di consegna delle cedole, gli impedi-
menti non producono effetto se non siansi fatti notificare al cas-
siere centrale, al tekoriere od a quell'altro agente pagatore sul

quale furono spediti i mandati o gli ordini (Regolamento art. 48).
IVI. Pèr quantò conceine gli antichi depositi anteriori al

1• gegnaio 1876 il solo ainallillstratore centrale ha la rappre-
gentanza della Cassa dei depqsiti, e ad esso esclusivamente, alla
sua sede, debhono essere notificate le citazioni, le intimazioni di

sequestri, opposizioni, cessioni, pignoramenti ed altre qualunque
riflettenti i deþositi stessi.
Per quei depositi riguardo a cui già si,fossero emessi i mandati

di pagamento o gli ordiniidi reatazione dei titoli o di consegna
delle cedole si applica il secondo aliney del numero precedelite
(Regolainento art. 184).
XVII. Quando si tratta della restituzione di depositi inferiori a

convertirei in deposito di rendita, in iscrizione nominativa sul
Gran Libro, od in altro impiego, Pantorità comyieterite deva affi-
darne Pincarico ad un agente di cambio o ad altra persona, auto-
rizzandola a ritirare il déposito e á( eseguire Palienazione, la
conversione del deposito o quell'altka operazione di cui sia il cãso
senza ingergnza della Cassä (Regolam ato articoli 68 e 89).

Firenze, addi 27 dicembre £875.
RDirettore Generale: Novaux.

DIREZIONE GENERALE DELI;E POSTE

A wy(so.
Con effetto dal giorno 6 corrente il piroscafo applicato al servi-

zio fra Piombino e Portoferrajo anticiperà di un'oia e messo la
partenza dal primo dei predetti scali, ninovendo alle ore 8 pom.

DIIŒZIONE GENERALE. DERDEBITO- PUBBLICO ,

(1• pubblieazione per rettinea d'intestañone).
Si è dichiarato che la rendifa -seguente del consolidato 5 per

cento, cioè n. 208082 d'idorizione eni registri della Direzione Ge--
nerale (corrispondente,al g..25092 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 110 ãl nome di Di Gennaro Angela, Portunato,
Filomena ed Alessandro fu Giuseppe, minori, sotto Pamministra-
zione della loro madre e tutrice Maria Coccorallo, domiciliati in
Napoli, è átata così-intestata per errore occorso nelle. indicazioni
date dairichiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,men-
trechè doveva invece intestarsi a Di Gennaro Mariangela, Fortu-
nata, ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini deû'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo. avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel kodo richiesto.

Firenze, il 4 gennaio 1876.
Inc il Direttore Generair

Oumromar.o.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
»mEEIONE COgARTigBETgg DI PALERMO

Aywise att espeox•so,
È aperto il concorso a tutto il di 15 gennaio 1876 alla nominá

di ricevitore del lotto al Banco num. 67, nel comune di Cinisi,
provincia di Palermo, colPaggio lordo medio annuale di lire 618.
Gli aspiranti alla,detta nomina faranno pervenire a questaDie

rezione foccorrente istanza in.carte debollo, corredata .dai doom
menti comprovanti i requisiti voluti delfarticolo 135 del regola-
mento-approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennsti nel successivo articolò 184, modificato col
Reale. decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prova
visti.

lire cento, la prova della qualità di eredi può somministrarsi nei
modi stabiliti dalPart. 885 del regolamento sulla Contabilità gy
nerale dello Stato, anzichè col promuovere apposito decreto. del- :

Pantorità giudigiaria (Regolamento art. 60).
XVIII. fie il provvedimento che preocrive ad autorizza la resti-

tazione del deposito la subordina alPadempimento di qualehp con-
dizione, il deposito non ei rilascia se non ò delegata.una determi-
mata persona a ritirarlo, ed a curare Padempimento delIa condi-
zione imposta, o se non ò espressamente esonerata PAmmiríistra-
zione da .ogni respänsabilità riguardo al detto adempimento
(Regolamento art. 59).
XIX. Quando occorra di far vendere per espropriazione qual-

oho titolo depositato, e iguando un deposito in namearië debba

NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto
prescritte dal mentovato regplamento sul latto.

Palermo, addi 18 dicembre 1875.

PARTE NON UFFICIATÆ

DIARIO ESTËRO'
i

Sulla fede dell'Augsburger Allgemeine Zéitung abbiamy
rifetito ieri Paltro che PAustria attendeva Papprovazione
della ßgssia per poter diramare il suo dispaccio-circolare
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co.» cui le potenze occidentali e l'Italia devono venir invitate
ad associarsi alle proposte delle tre.potenze del Nord relati-
vamente alle riforme da attivarsi.nell'impero ottomano. Un
dispaccio particolare da Vienna dellä stesso giornale annun-
zjava in data r•gennaio che la.risposta.adesiva della Rus-

sia era_giunta e- che oramai nulla più osta all'invio del di.
spaccio-circolare austriaco.

- Desta molto rumore in Inghilterra una circolare che l'am
miragliato inglese ha diretto ai capitani della marina regia
relativamente alle norme da. osservarsi nei paesi schiavisti
nel ricevere a bordó gli schiavi fuggitivi. Questa circolare

prescrive che quando persone che si dicono o paiono schiave
cercheialixo di essere ricevute a bordo dei navigli in alto
mare,, fuori dei limiti delle acque territoriali, e reclameranno
14 protezione della bandiera britannica, i capitani debbano
assicurarsi, prima di riceverli a bordo, se vi hanno motivi
sufficienti per riceverli. Dopo aver ricevuto gli schiavi fuggi-
tivi, i capitani li conserveranno a bordo, se i fuggiaschi lo

rati dall'amore delPordine e delle pubbliche liberta. " Il duca
di AudiËret-Pasquier rege giustamente.omaggio al patriota
tismo della nostra terza Assemblea costituente i cui sfdrzi

per la rigenerazione del paese sono stati eoronati dal più
felice successo. Ma egli si è soprattutto congratulato con lei
di avere finalmente date alla Francia:delle istituzioni de.fini-
-tive le quali, gioya sperarlo, saranna coasgera,teñal tempo.
" Senza sconoscere ciò che , quesdopera così laboriosa-

mente compiuta può avere di-imperfetto, egli proclamò alt
mente che solo la costituzione del 25 febbraio poteva -mettere
in salvo il paese contro il-déspotismo e Panarchia;
' " Con questa sempli.ce dichiarazione egli hadracciato il
dovere a tutti coloro che saranno tra alcuni giorni chiamati
a scegliere i rappresentanti della nazione così pel Sénató
come per la Camera dei deputati. Essi sapranno indubbia-
mente rispo1Aere all appello di questa voce patriottic che
aflida alla loro saviezza l'avvenire della nuovaparta costitu-
zionale, non accordando i loro sufragi che ai candidäti riso-
luti di assicurarne la applicazione e lo svolgimente ,,.

desiderano, fino a che potranno sbarcarli m un paese o

trasferirli in altro naviglio, ove la loro libertà sia ricono-
sciuta e rÌspettata.
Ma la circolare rammenta ai capitani che quando seno

nelle acque territoriali di un altro paese, essi sono vincólati
alle leggi internazionali, e non possono permettere che iloro
navigli diventino un asilo per tutti coloro che potrebbero
essere accusati di violazione della legislazione del paese. " Se
per conseguenza, dice la circolare, mentre il vostro naviglio
si trova nelle acque territoriali d'uno Stato in cui la schia-
vità esiste, una persona che si dichiara- schiavo fuggitivo
cerca di essere ammessa nella vostra nave, voi potrete rice-
verla solo se la sua vita si trovasse in pericolo manifesto.
E Je per salvarla da questo pericolo voi l'avrete accolta,

L'ultimo atto politico che _l'Assembl agrancese.compì pri-
ma di-separarsi fu qyello della31om.ina della Commissione di
permanenza.che.rimarrWin carica imo allascostituzione,delle
nuove Cáñiere.
A queste proposito-il Mónitdur- Universel scrive:ched'Às-

à mblea-non è ancora nierta, ma-che essa-continua a viveid
e ad essere presente per mezzo della sua Commissione di
perinanentA, Ove le circostinze lo.esigessero, l'AssènibÏea,
dioè il Moniteur, riapparitebbe a Versaglia nellemedisime
condiziopi2nelle qualivisi.trovava.il,31 dicembre. Tuttavia
il fogÉo parigino riconosce che-ilsopravvenirediÃircostanze
straordinarie non è affatto probabile, e che sed'Assemblea
non,è ancora sciolta, essa però ai-è definitivamente separata:

non dovrete, passato.il pericolo, permetterle di continuare

a restare a bordo.ma accoglierete la domande. per la sua

estradizione. ,,

Lo ßtandard, che pure è organo del ministero, con parole
risentite addimostra che .non v'era alcun bisogno di questa
circolare cui nessuno domandava, e che il dipartimento della
marina doveva-esser certo di provocare delle critiche ostili e
di ferire un sentiinento generale e rispettabile. Gli altri gior-
nälí non sono meno acerbi nelle loro censure. Il Times do-
mañdá se un naviglio non è estra-territoriale, anche quando
è anoorato nellè acque territorigÌir cioè a dire se non è esente
dalle leggi del paese..nei limiti del quale egli si trova, " È
questo, dice il Times, un principio, di diritto internazionale
bene stabilito, e sebbene possa condurre 'ad abusi, sebbene
una nazione schiavista.possa a buon dritto rifiutare asilo nei
suoi porti ai navigli d'un governo che invitasse sistematica-
mente gli schiavi a fuggire, non è nè giusto ne saggio per
nessuno Stato di abbandonare, senza maturo esame e senza

Fassentimento degli altri Stati, una parte qualunque di que-
sti privilegi che sono stati lentamente donquistati sull'egoismo
nazionale

,,.

Il Journal des Débats scrive che l'allocuzione pronunziata
dal duca dî Audifret-Pasquier nel chiudere l'ultima sessione
dell'Assemblea nazionale potrà servire di programma per le
prossime elezioni generali a tutti i cittadini veramente ispi-

Scrivono per telegrafo da Atene 16 gennaio:
" Il pregidente del gabinetto ha dichiarato alla:Camera

che il re elaxegina si propongonó di:fare aun viaggio all'd-
stero nella primatera prossima.
" Il-presidente-hk presentato la seguente -propoétM " Il

Consiglio dei ministri eserciterà 11 potere realer eccetto che
þer la convocazione; la prorega o lo sciogliarente dèllà=Ca-
mera, la dichiarazione di guerra, la nontina di ambaseiñ$6ti
l'ordinazione di vescovi, le admistie e.le négociazioniSiiráf;
tati

,,. Questo progetto è stato adottato in prima leitura.
" Lgiornali credono che questo Aiaggo stiar. in relazione

cogli affari d'Oriente ,,.

TETi,EGEkivrivr I-
(ÀGENZTA STEFANI)

Firenze, 4. - Questa mattina ð morto il mággidre geûefäle
Robillànt, comandante de1Pattiglieria.
Berlino,.3. - Il Monitore delffmpero pubblida un décretö'

delPimperatore al capo dell'ámtrairagliáto. Questá d6ofetö'difidt
il corpo. di ufficiali di. inarina in stato maggiorè delPanimila-
gliato, corpo d'uffidiali e stató maggiáre di márina.
Berlino, 4. - Un decreto iraperiale regola i rapporti fr i

rappresentanti tedeschi'alPestero e i coinandanti dellindfi da
guerra èedesche. I rappi·esentanti avraînîo la resjiolisabilitipofi-
tica e i comandanti la rèspoAsabilità militare og;nändadi non
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posgeno.in generale intervenire militarmente che dietro proposta
dei ragþresentanti politici.
L.oxidra, 4. - Il Tinies ha da Berlino in data del 3: « I Russi
i preparaño ad occupare enfro il corrente gennaio Ëárghilan e

Ändísoan. Ï?aúnessione prot>abile del Sud del Kokand ronderebbe
laRaisia confinaitte colPAfiänistan ».
- Lò Šándard ha da Roma in data del 8: « Una corrispondelizà
degna di fiducia dichiara che il disaccordo sorto fra il lcedive e il

signor Stephen Gave è assai serio. Cave dichiarò ohe era necessa-
rio di rimpiazzare il ministro delle finanze e di tenere separata-
mente i conti del debito Daira. Il kedive, udendo questa dichiara-
eione, si alzò bruscamente dicendo che egli credeva che PInghil-
terra gli avesse spe,dito up copsigliere e invece scopriva che gli si
ioÏeva împorre un sindacato »,
00sþantinopoli, 4. - La Porta diede ai brovernatorile i-

struzioni per la elezione dái mèmbri del tribunaÍi e dei Consigli
þráviäniali.
Corre voca ähe Börver þaicià, oöinmissaiio nelPErzegovina, sia

stato richiamato.
Londra, 4. A Lord Lytton, ministro a Lisbona; 'andrà nel

prossimo aprile ad occupare il posto di vicerè delle Indie, in luogo
di lord Nokthbrook, dimissionario.
11 banchiere Anthony Rothechild 4 morto.
Cairo, 4. - Ragheb pascià fu norninato ministro del commer-

cio, il quale ministero viene separato da quello degli afari esteri.
Nubar pascià, ministro degli afari esteri, diede la saa dimis-

eione, dichiarando che Punione dei due ministeri era indispensa-
bile. Questa dimissione fa accettata.
Cherif pascià fu nomingto ministro degli afari esteri.
Parigi, 4. - Gamhetta presenterà la sua candidatûra a de-

j>utafo agli elettori ði Parigi, Lione, Marsiglia, Lilla e Ilordeaux,
affinchè queste grandi città giudichino fra la sua politica di tran-
dazioni e la politica iiiirânsigente dei radicali.
Il dîgñor Hammond, delegato dei detentori inglesi della rendita

tuica, ebbe ieri una conferenza con Badyk i>ascià, ambaseiatore
di Turchia.
Le trattative ha il suddetto signor 1Tammond e 11 sigrãorRour-

rée, presidente 641 Coinitato francese dei detentori di titèli turchi,
soño completamente fallite. Essi si sono scambiate âne lettere,
nelle quali constatano il loro disacoordo. Hammond contesta la

costituzione delDomitato francess e parte questa sera per Costan-
tinopoH per contianere le trattative.
Il sigorOutrey, ministro plenipotenziario francese, partì per

l'Ègitto con una missione speciale. Egli è accompagnato dal conte
di Vogué, imyiegato al ministero degli,affari esteri.
Uit diàýäobio di Bràxelles smentinee In Voce che sieno scoppiati

alcuni tumulti nelle tifiniere i Louviare, presso¾ons.
enicáita, 8. - Il piindipe di Galles parti per Banlcipore. I

principi indiani vennero a salutarlo prima della súa partenza.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Admsapses dei 25 saescapa6re 1875.

Presidenza del conte Oarlo JJelgiojoso, presidente.
La seduta è aperta al tocco.
11 in. e. ýrofedhord RãIdasadrre Èoli diicorré nella sua, lettura

sul lavoro cooperativo e sullajartecipaalode. Considerando egli il
lavóro aoöybrâtivo, così detto di prbduzionë, come Punione o la

Sociéià piiî o Inelio nninerosa di oþerai, allo scoyio di p odurre in
eämuxîe 88 insième, e dÌ d6andiro in tal modo la sei·vitù del sala-
riato, venne próiààao öÉã &Í1a prospej·ità á consiëtá¾za di tale la-
veio ëodiËlè ileëdesitaifó Pomogenéità, inzichè Ìa làóÏtiýlióità iÍelle
àÑÏ ÉiñiÀstieri; Ig$ohiÁa qãaiÏti tieÏ iuoimúmbri di làioranti
e ËÍ da§itâlidti; la cåýàcitä näi caýi e nei direitoß jla daterinÏnà-
zione dél' säldio, ýer determinare la qüota degli ùtili; l'aŸtrui

aiuto o preparamento¿ e meglio la sua confedorazione con altre
Società di distiibuzione a di consumo, per lo spaccio più esteso e

piû dicuro delle sue produzioni. Indi, come modello o tipo delle
Soëietà di livoro coopm•ativo, l'ántore propose quella tanto fa-
moná dei probi pionieri di Roedale in Irtgitilteira, chè col fondo di
poche ghinee, moltiplicato colPaumento successivo <Íei soci e delle
azioni, dal 1844 al 1873 giunse ad accumulare il patrimonio di
tre e piii milioni, a fare affari per sette, a possedere terre e case,
e a sovvenire di danaro altre associazioni. Ma Pesemplo di Roch-
dale non è di facile imitazione, come non lo è quello più grandioso
della Wholesale di Manchester, la; quale possiede tre grandi ma-
gazzini, in cui tu trovi lutto il piii desiderabile in oggetti di ali-
menti, di vestiario e di mobilia, e che si è aggregata non meno di
qiiattrocentosessanta Società come clíenti ed azioniste. Il fatto ai
è, come accenna il Poli, che il lavoro cooperativo non si distende,
ha atiecchisce, come pure si aecanta e si desidera. In Inghilterra;
dote nacquero le Boeietà cooperative, ne furono notiácate nel 1873
notecentottanta di distribuzione o di consumo, e sole diciassette
di lavoro cooperatîvo. In Francia, sopra quarantotto Societh oj>e-
raie del 1848, due appena rimaaero in piedi. In Italiá sopravvi•
vona soltante le piccole Società dei muratori in Pavia, a Parma,
a Risa, a Roma ¡ dei pettinisti a Milano; delle lattei·ie sociali nel
Lodigiano; dei calzolai, dei compositori tipografi e dei fornai a
Venezia.
. Come pure a Maåchester e ad Halifax, a canto delle grandi fab-
l>riche e industrie non si veggono che aÍcane piccole fabbriche di
seialli e di coperte, di sarti e di calzolai. Dal che il Poli inferisee,
che pih del lavoro cooperativo possono avvantaggiarsi gli operai
col sistema della partecipazione. Se non che la partecipazione an-
ch'essa ha le sue difficoltà e i suoi guai nelle sue forme di lavo-
ranti o comproprietari o verì soci che partecipano agli utili; dif-
ficoltà e guai ribonosciuti ed ammessi anche dai più caldi coope-
ratori inglesi nel loro Congresso del 1873 ad Halifax. Nò tralasciò
qui il Poli di specificare le cause di tali difficoltà e di tali guai,
per venire alla conclusione, che tra le forme forse più utili e pro-
ficue di partecipazione pei lavoratori, deve annoverarsi quella dei
premi e delle gratificazioni usate in Baviera, al Belgio e in Italia,
perchè con questa, prescindendo dalle idee del rigoroso diritto,
sempre incerto e contrastabile, si fanno prevalere i sentimenti più
nobili e generoëi dolla coscienza e delPequità e dell'amore più sin-
cero alle classi lavoratrici. - Venuto al termine il Poli della sua

lettura, non si potè a meno di farsi alcune domande,' che scaturi-
scono spontaneamente dalPimportante suo soggetto, e la cui ri-
aposta intera e compiuta non può darla isolatamente nè fecono-
mia sperimentala e statistica, nò Peconomia teorica o dottrinale,
ma tutte e due insiemd riunite, come parti di un soÍo tutto, e di
una scienza unica e sola, qual é Peconomia sociale o politida, per
quarito si voglia pensarla e foggiarla diversamente.
1)opo questa lettura, il s. c. professore Luigi Cossa fa alcune

osservazioni, alle quali risponde il medesimo Poli.
Tndi il s, c. prof. Desare Lombroso espone alcuní suoi pensieri,

sotto il titolo: Peria e delitto. « Se il delitto (dice Pantorb) è diftl-
cilmente curabile quando già orgoglioso, ben si può temperare coi
mezzi preservativi, variati a seconda delle cause: per esempio, nel
paesi barbari, diradando le foreste, facilitando le comunicazioni,
sciogliendo le associazioni, in ispecie religiose, esercitando una
giustizia rapida e terrorizzante ; ne' grandi accentramenti civili,
applicando nuove difese alle nuove armi del delitto, per esempio,
il telegrafo dell'allarme, le società protettrici dell'infanzia povera,
i riformatorii della puerizia, proposti dallo Spagliardi, i quali a-
vrebbero sui riformatorii degli adulti il vantaggÏo di essere ap-
plicabili in più larga scala e nell'epoca in cui è più facile ottenere
qualche risultato pratico. Bisogna aboÌire o fleemate le lireti con-
danne; quanto alle carceri, introdurvi liiù di tutto il sistema gra-
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duatorio e inðividualizzante, che varia,° eioè, secondo i vari indi-
vidui, diminuendo lepene a seconde della condotta, ed abolendo il
diritto di grazia, che fa dipendere la liberazione non dalPemenda,
ma dal capriccio. Pei casi incorreggibili, vi siano stabilimenti ap-
positi, non cellulari, dai quali i ricoverati non possano dimettersi
punto, a melio di straordinarie prove di tavvedimento ».
La lettura del prof, Lombroso solleva una discussione, a cui

prenddno parte il m. e. prof. Buccellati, il s. c. prof. Carlo Can-

tòni,.i mm. ee. prof. Giovanni Cantoni e Verga, e lo stesso Lom-
broso.

Segue la lettura del m. e. prof. Santo Garovaglio e gott. Achille
Cattaneo: Sulla Erysiphe graminis e sulla Beptoria fritici, due
parassiti vegetali che nella passata estate danneggiarono il rac-
colto del frumento nelP altò Milanese e nel Comasco.
Da ultimo, il m. e. prof. Giovanni Cantoni espone con quale

artificio abbia potuto riprodurre, in forma semplice e rigorosa,
una importante esperienza iiÌ GaÏileo, che porge la misura della
forza di percossa di un coi·po cadente. Da un estremo di squisita
bilancía, pendono, equÏlibrati, due vasi, sovrapposti e sistemati a
notevole distanza tra loro; it stiperiore contiene niercurio che, a
tempo dato, senza che sitgechipunto la bilancia, comincia a fluire,
precipitandosi nel vaso inferiore. Nel primo istante la bilancia

declina dalla banda opposta, ma non appena il liquido giunge a
battere sul fondo del vaso inferiore, il flagello si rileva, e con brevi
oscillazioni si rimette in equilibrio, e vi si mantiene, benchè per-
duriil moto di caduta del mercurio dalPuna alfaltra parte del
sistema, e benchè la bilancia sia sensibilissima. A questa spe-
rienza il Cantoni fa seguire talune considerazioni fisico-mecca-
niche.

Finite le letture, PIstituto procede, secondo le disposizioni del
regolamento, articoli 4 e 18, alla parziale rinnovazione del seggio
presidenziale.
A noi'ma del risultato dëllo scrutinio, la Presidenza proclama:
Eletto vicepresidente.pel biennio 1876-1877, e presidente pei

suécessivi due anni, il contà Carlo Belgiojoso;
Rieletto segretario della Classe di lettere e scienze morali e

politiche per il quadriennio 1876-1879 Pattuale segretario nobile
Giulio Garcano.

E Begretario: C. HAJECH..

lìTOTIZIE DIVEDR.SE

Blanumento commemorativo della battaglia di
I.egnano. - Nell'adunanza di ieri, scrive la Perseveranza del

4, la Commissione-esecutiva pel monumento commemorativo della
battaglia di Legnanö ha adottato il ãeguente ordine del giorno:

« La Commissione nella sua maggioranza in seduta 3 gennaio
1876, intesa là coinanicazione del verbale della Conferenza 21 di-
eembre 1875 tra S. E. il suo signor presidente marchese Pes Di

Villamarina, il signor economo cassiere conte comm.Matteo Ben-
venuti e il segretario comm. Rossi Guglielmo;

« Riconosciuta l'impossibilità dell'esecuzione dell'antico progetto
Peverelli, sia per la somma imponente che costerebbe, sia per il
tempo riptretto che rimane al giungere del centenario prossimo
della battaglia di Legnano, 29 maggio 1876, sia ancora per la

sopraggiunta morte del medesinio architetto Peverelli;
« Riconosciuta l'urgenza nella quale si versa di dar mano ai la-

vori per un monumento alla battaglia di Legnano; veduto il pro-
getto esibito dagli artisti che sono membri ðella 0ommissione, i
quali ne ofrono l'idea, il disegno, e pella esecuzione del quale of-
frono pure la loro personale prestazione gratuitamente;
« Sentito che il signor cav. ingegnere architetto Âchille Sfon-

drini offre Popera sua tier dirigere la costruzione del monurnento
medesimo e di darlo ¢ompiuto pel 29 inaggio 1876;

« Ritenuto che i Corpi morali che fecero oferte generose, in
vista delle circostanze di tempo che modificarono quelle di fatto,
sorpasseranno su alcune condizioni che accompagnavano le lofo
oferte, e verseranno le somme promesse, e che per tal modo com-
putando con esse le offerte incassate ben poco rimarrebbe di sco-
perto per giungere alla somma richiesta per Pesecuzione del mo-
namento secondo il progetto di cui sopra ,

« Delibera:
« 1° Di adottare, siccome adotta immediatamente il progetto

quale venne offerto dagli artisti che sono membri della Commis-

sione;
« 2° Di nominare, siccome nomina dal proprio seno, con sensi

di riconoscenza, il signor cav. ing. architetto Achille Sfondrini,
che interpellato, accetta;
< 3* Che pel maggio 1876 debba, previo l'incasso delle offerte

dei Corpi morali e di privati, venir terminato ed inaugurato il
monumento in Legnano secondo il progetto suddetto;
« 4° Ohe la Segreteria e l'Economato della Commissionefacciano

tutto il possibile per promuovere altre offerte, perchþ amnentigo
i fondi del monumento, e si dia immediatamente principio ai la-
vori in Legnalto;
e 5° Che del presente ordine del giorno se ne dia partecipaziona

al pubblico per mezzo dei giornali cittadini, facoltizzandoli ad
ápriré pubbliche soscrizioni, ove lo credessero opportuno, sulle
loro colonne ».

RivistadellaBeneficenza Pubblicae-degliIstituti
di Previdenza. -- Abbiamo ricevuto la circolare-programma
per il 1876 pubblicata dalla Direzione di quest'importante perio-
dico mensile, che da tre anni vede la luce in Milano. I, nomi dei
cultori piit distinti delle scienze economiche vi figurano quali col-
laboratori, di guisa che nella parte economico-storico-statistica
relativa agli Istituti di beneficenza ed alle Società di mutuo soc-

corso, la Rivista si mostra degna del favore che già Paccoglie in
ogni parte d'Italia. Gli amniinistratori delle Opere pie e degJi
Istituti di previdenza specialmente troveranno in essa ricca la
messe di sentenze, pareri del Consiglio i Stato, documenti go-
vernativi, che potranno esser loro utilissima guida nell'esecuzione
del loro mandato, mentre le rappresentanze oomunali eprovinciali,
alle quali per legge spetta la sorveglianza e la tutela di detti Isti-
tuti, avranno nella Rivista un coinpleto prontnario di giurispru-
denza amministrativa, opportuno a conosgersi nella soluzione dello
svariate questioni, che nell'adempimento del loro ufficio di conti-
nuo presentansi.In un'epocain cuiiltema della riforma alle Opera
pie e lo studio dei mezzi di estendere utilmente la, provvida in-
fluenza della carità preventiva attirano Pattenzione generale, la
Rivista, unico peí·iodico che in Italia si occugi ex. professo di tali
studi, merita tutto Pappoggio e Pincoraggiamento del pubblico.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 4 gennaio 1876 (ore 16 25).
Barometro abbassato da 4 a 8 mill. in tutta P Italia. Venti

forti fra libeccio e maestrale. Mare agitato a Portotorres, a Capri,
a S. Teodoro (Trapani). Seirocco forte a Camerino; mare agitato
a Porto Empedocle. Venti deboli, mare calmo altrove; nebbia a
Moncalieri, a Po di Primaro e ad Ancona. Cielo coperto a Genova,
a Venezia, in Toscana, nella Comarca, a Brindisi e nel nord della
Sardegna ed in vari paesi della Sicilia. Neve a Pragá ed a Vienna,
cielo coperto nel resto delPAustria, in quaii tutta Pinghilterra e
in molti puntidella Turchia. Neve a Varna. Iersera perturbazionò
agnetica a Moncalieri e a Firenze dove continua ancora. Aumen-

tano le probabilità di tempo generalmente turbato, e di venti forti
in varie stazioni del Mediterraneo.
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Ossertatorio del Collegio Boinano -- 4 gennaio 1s'i6.
Ara•BBBA Ú¾ŠkAgrAEIONE = AÛ

,65.

7 ant gagedi 8 pom. 9 pom.

Bgo otr tto 762,6 ' 7588 7:É (

ermomet.esterno 4,9 ,2 1028 89
(eentigrado)

Umiditä relativa... 86 70 77 90

idità assoluta... 5,58 5,68 7,49 7,71

Anemoscopio........ N. O Calma O. O Calina

Stato del.cielo......., 9. Cóperto 0. coperto 0. coperto 0. coperto

ossamvAzzoxx arvaass

(Dalle 9 pom. del giorno precedepte alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo- 11,0 C == $,8 B, | Minimo - 4,0 0.- 3,2 B.
Pioggia in 24 ore poche goote.

lVuova pubblicazione

A PREDICJD
ALI.1

GUIDA PR.AffCA
, ,

PER LE OPERAZIONE SULLE TARIA RENDITE ISCRITTE :
NMe

GRAli LIBuo DMI. ogg1To EIIBBI,Ice
DEL REGNO DSTALIA-

compilata da OxovAmma TOBORE

Modiþehe ye,qalamentarie e Debito 1 & giuggo 1874
CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI

CA19ALE OAVOWIC

Gema PEATICA g APPENDION L. A - APPENMGE:separatai. OSð

Contro vagliapostale diretto alla Tip. Ensor Borra (Torino-Rome) .

si,spedisõe france.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGIO DI ROMA
del dì 5 gennaio 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE 00REENTE TINE PROSSIMO
W A LOR I eonmENTO ÖRÎHIB

a0minAle ersato
i.HTTERA

. DANABO I.BTTEB& 0ANABO I.HTTSBA DAMARO

RendÏfa Italiana 6 010 . . . . . . . . . . . .
2> semestre 1876 - - 75 77 To 72 - - - - - - - - - -

Detta -detta-8 010 . . . . . . . . . , , . 16 aprlle 1876 - - - -
- - - - .... - -

Certificati sul 'bespro 5 010. . . . . . . . . 1•tristeatre1876 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Endesione 1800/64 . . . . . , , i 1s ottobré 1875 - - 80 05 80 - -
- - - - - -- - -

Prestito Bornano Blounts . . . . . . . . . .

- - - - - - - - -
- - - - - - 78 60,

Detto detto Rothschild . . . . . c. 1• dicembre 187¾ - - - - - - - - - - - - - - 97 85
Prestito Nazionale

. . . . . . . . . . . . . . 19 ottobre 1875 - - - - - - - - ...

Detto detto piccoli pessi . . . . .
- - - -

-
-
-
- - -

Detto dettö stallonato . . . . . . .
- - - - - - - ..-

Ohbligatidni Béni Beelesiastiet 5 0;O . . - - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 1 semestre 1876 50Œ- 850 - - - - - - - - - - -

OBBligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - ...

Obbligssipni Municipio-di Roma, . . . .
- ð00 - - - - - - - -

- - - - - - ... -

Banda Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 950 - - -
-
- - - - - - - - - - -

Bgmaa Roniana ; . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1876 -

Banes Nazionale Tescana . . . . . . . . . - 1000 -- 700 - - - - - - - - - - - - - ... -

Banen Generale
. . . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - -
-
-
-
- - - - - - - - 474 -

Sgoletà Generale di Credi‡o Rob. Itsh .
- 500 ,- 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cárt Ile CrèditoPond.=Ilanco S. Spirito 1•ottobre 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - 398 -
Dom Fondiarlattalians. . . . . . . 1•semestre 1876 250 - 250 - - - - - .... - ... - - - - - - -

Stra e errate Romane . . . . . . . . . . 1•ottobre 1866 500:- 500 - - - - - -

Obbligagioni ddite . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - .- -

Stradä Ferrate Meridionali . . . . . . . . !• semestre 1876 500 - 600 -- - - - ... -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1875 500 - - - - - -

Bitoni Meridionali% per 100 (ord) . . . . . 1° gennaio 1876 500 - - - - - ... ... ..

OhhL Alta Italia Ferr.Taatebbs . . . . . 1•ottobre 1876 500 - - -
- ... - ... -

.Societh Botnana delle Minieredi ferro .
- 582 40 557 50 - - --. --- -- - -

88eietà gerl1lnaGas. . 1• seniestre 1876 500 - 500 -- - - - - - --- - - - - - - 528 -
Gasgi .............

- 600- 600- -- -- -

Ti .................. - 480- 480- --.. ---. ....... .--

Banòaltaló·Øermanica. . . . , , . . , , .
- 600 - 850 - - -- - - --. ... - -

0 AMB I e10BNI I.EREEA DANARO Ë0BÎHÌo
osasavAzzoxx

Ps•eemt fárg¢r
Pariki.................. 90 -- -- --
MarstgIli , . . . . . . . . . . . . . . . 90 106 90 10& 80 - - 1• sem. 1876: 77 90 coat.g 77 85, 17 113 ilne.
LIoña .,................ 90
Londra................. 90 2690 2688 --

Augnata . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Londra breve 26 80.

ŸiBBS ................. 96 -
- --

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Cert. emiss. 1860-64 80.

Oro peauf da 20 franeht. . . . , , ,
- - 21 59 21 BT - -

Boosto di Banoa 5010 . . . . . . . .

Il Dèputato di Borea: GALLETTI | 11 BIBÔ&BO' A. ŸIERI.
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Ì) CIË 08 0 TiiE RIRE2I0NE BI ALESSANDRIÂ "^"'< 2° I.. ENDITA.

La R. Corte d' lo I efies ' ' Il tribunale itile e, *di

pezione prima (civ , BAg gg- gj gg ggg(gggggg (g, e Nupoli in terza sezion n

Visto l'atto-di a ne 8 dyegab e camWrx di coiihijillo a rapporto del

187ð assunto data 1 prest-
& krmi dell'ariicoloWa l regòiaipento per resectizione della leggei giudice delegato, ordina che la Dire-

dente di questa Corte rica- Aþrile 1869, ug 5026, si notifica che Pappalto di cui nelfavviso d'asta ell'y stones del Debito Pubblico del Regno
eevnta Rál cancelliere d orte e dggbre 1875 ger la

tfänínti in eartelle al portatore Is ren-

$$r'i uf $tÌrr Id o go Ë¾¾ZÔne ¢ esa an $7 NZo e gMB G Bd $6¾ ne u egr

Êa ÎacÊr'andcae a S néln e
ÅWPiacenga per ricovero di carr da Gip to e maÑ

di Spilimbergó dichiaísiio di adottare 'ÚÑWO ßòc radhiÑenti a lire 1 ÛOO, e da eseguirsi nel termin sotto il numero÷a
I ig or Amalia L i arci I .gg alla data dell'ordine cÃs si riceverà de questa r nya ot i
Gri pure di ilimbeigo , Sit'ekiond a mente delfart. 11 d.el capildldÉO ggnerale, 286553; e le isonsegni libere alla si-

Vista la confožmd accettaaione (I gnora Orsola Altamura fu Stefane.

quest'ultima nelfatto mellesfino, e visto é atatò in inclinto d%ggi dellberato mediante il ribasso di lire 12 25 per ogni s Così deliberata stella cani*Wa9
l'aseeneo degli intervengtf di lei geni- eento lire. siglio ddi signori asav.tCarlwBrodia

ità in eimera di Èonkiilio lÀÀe ph cro diBúlato 4 os li r e r id atp ma e l

er consigliere nelegato cava potaeridiane AeLgiorno14 deLmese di gegnaio 76,ispirato il qualecterndne
c

C NØii.
Benfito in cameradi genilglio n Pub, menssarà piita.accettata qualsiasi offerta.

'

68 Canio 3tsni 1;* nr iceo ne
blico Minig‡pra nellä pèrsona deg so- Chiangas in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-
stitäto jirdgaratbre genefale gar o- simos:daveyalPatto della presentazioneþlja relgtiggierta, Agcomgagnarla

r noia in camera di eenälglio
col deposito prescritto.dal succitato avviso l'ggia.

Si fa Ino ,altadosione ed amsao L'pferta può casereprebentata alftinicio dalle ore-10 antimeridiane alle 8 intagse de si no lAgggtino49-
14 edionza (questa teste prima, il nomeridiane diogni;giornp. rpe etti procqratpre
presehfe deoreto sarà pubblicato per Sarà famoltativanagli-offeregtì di present le loro o ledir Io ottoscrittenacierefranceanoS
una volta all*Albó 111 esti Coi·te, a mioni territoriali dell Arma ed,agli.uflici ati ga epee i ghost tini
qúello del tribunale civile e cortezin- pitime offerte perð non ei terrà alcun eenio genotegtungerwnno I D inne Vista la ordinanzá del regi-
male di Porderione, a quelfo della pre- uilicialmente e prima della scadenza det termina utde= (fatpli) e se o neste della Sorte.d to %
tara ¶del niuniõipto di:Spillmbergo,e terà che gli offerenti abbiano fatto it déposito.di eut sovra e presen GLi:ìoino 22 ottqbre, 5, epa en a
sarà Inoltre inserito per tre volte nella ricetútá del inétesimo. condagnato il signor ancesco Lore-
gazzetta ufficiale, di Venezia e ne119 Dato in Alessandria, addi 30 die mbre 1875. telli pagäre altistañte lifèÈ60 oltä
«szeita Ufßeeple del Regno· Per la D;restone le. apese successive ed iñ õmg140so
Vesezia, 16 dicembro 1875.

69 Îl Éeiretaâo: CASTisLLAR ger laagmmgdliig4 (190pltre1&Apban
TECCmO primO prOBÎdBBÉO, n++n in H 9

77 Gona oane. regg. detto ridito ho pignorato
MUNICIPI líI SARZANA siiireisoassiste.t.-241.

JtEGIA PIpBTUR tòpositke prënttirprassol e.m(In-
el 24 Hungaxnento di Joniaa. 1 Si fa not che nelPasta tenutasi il fre corrente mede fu deliberato l'appalto tendenza di fin ,

ed ho itato I i

on atto ricevuto nella concellerig deLeddzio constnbo di questo comime pél quinggelinio 1876-80 per annue lire 'micil com rire in
a suddetta pretura 11- giorno 28 dir 86,120, e obé essendò atato fatto Ï'aumento del ventesimo alla sut)detta nann a sullodato ignor pretore net-

nella sua qua fles di madrèä ammi, regolamento, tariffé o capitolgto d'appalto visibili in questa segreteria in gegno in pagame

a le i en - tig1. sa pe sul a mma di lire 90 4 àgnue.
Rom 1

loro zio matern defuntò in Borano 87 11 Vicisegretado comunale: CLAUDIO RERNUC I ISO.
On it : : 0 19 Il satt efíÛ reudÈ h o Ì tih
baiolliato Roma, via Bottegh (2 pubblidazionel . -: blico clie nulla há" di gonfune äg ilá-

sege, n. 4s 8 ÏETA' .ANONIMA teressi di cesare edMaetW Ray Dio

02
oma, 3

YVISO. .

JIgyna li gen lo Lß16.

Ik scrittd Gino Bonaventura, al AVVISO ÀÍ 800&RIÍ840R RCnÎÄR
seg da daluisvänsata de1Passemb1e aergie degli.amionisti. QE ETÒ
pe je LygoP Itoñ véid ú¾ato efetto Yuaiemblea generale convocata.per questegiotto 3 pg i
e i sistö 6"nede Sti 8 80 didebítir), ii signoË 'aifËñiati ono ehiamati ins seconda convocazione þel Il tribunale él le di Årianó di FÀ-
11 Mini6tfo lief gÎÎ BÌfarÎ di OfŠmÎÅ B gŽÔÏÍfÓ ÎÙ gB BÈÎÖ ÖËÒÌBíO, SIIÔ OTO ÍROtidÏ&RO, BOL PAISEEO sannicinale in ália con deófefo aëi if novembraîB75
Gluetigia gato a:Ròma illa 418embig Vigatañö a sèconda del pie edentà avviso in data 6 dicembre cadente, h disposto ehe la:Direáiëne ilel e

1 far, eguire J bbliessiope TA hiedeitäadunanzáldrà legalmeÃío costituita, e.earanno valide le deli bito Pubblicocanóbllil'annoissi e I

sion1 dWrarfür a. usta 47 bergétoní unluthine sia if iluinèro Ségli azionisti presenti (Art. 25 degli at n rendi
A

noveróbrè 1865 perTofdin dello tuti sobiali). . , . rauta iscritta sul Gigia
stato civile, invitt'chinliqûe possá a Gli ggettiin delibérazione, come datsuddetto avviso 6 dicembre, sono á bito Pubbliëo a Takore dà
vervi interesse a pfesentarelebile òP seguenti: Languzzi Vincenzo giustail eersiff
osistoni nel ternune staya to, dalPar 1• Relazione del Consiglio di Direzioné. n. 19590,.e che inolfreil certifiéat ine-

o o dice e 876 2• Presentazione del rendiconto sociaÏe-1874. t e e e a

61 GiNO ONAVÉNTtiRA. 3 ß€ÍSSlone dei signors revisen sul detto rendiconto e anlii rendicontipt üble fà Pietro di O sara per e siglie
sent9timÌlfâRima adsembles degli azionisti -delli 19 ottobre 1874 e folgtì e fattane arcostil da Giovanni izi

AVVISO. deliGerazioni. unico erede del defantoëtitula

uWieazione) 4• ifoming delli signoti ievisori pel readiconto 1875. eenzo. 066|0

e e e gqa a e èa n azac itregolato dalPart. 18 degli statuti che ad R. PliËTÌÏllA DI ANAGNÍ.
.

A . Ûf. O ni azionistá regalarinent iscritto nei registri della Società come ce
istamia el v Gio

male civile sedente in Sarzàna con suo titolare di N. 6 azioni, o che duë ore prima delfadiinanza generale faccia il Anagni to htudio notarile Per an-
decreto 2 dicerebre187bha autoffzãtá deposito allä Dassa della Società di N. 6 azioni al portatore,o presenti rego- tini,
la Direzione Generale-del Debito Pu lird½itändatè¾i faþpfesentare uno o piû azionisti titolari insieme per N. 6

Io usciere addetto a lasu dett

bli oæItalmno ad operare lartraal azioni riceverà un biglietto di Ammessione alla assembles. Tale biglietto sará

rendite nõm an! O tern tant priing þergoñakilei Valevole per intervenira alla prima e seconda convocazione del- domi6ilio, a comparire innansí 11

da certHiesto di n. 12 905, rilaseiató in Passemblea genërale, quando questa si reada necessaria, e servirà per ritirare gió oretore di Ansgm alPudleriza

Torino il 6 agosto 1868, la secoâda da dalla Casha suddetta, mediante li di lui restituzione, le cedole ivi depositate. 26 febbr.sio 1876 per sentirsi conden-

r no i 9n. 12 ri cia Il mandato di rappresentazioie sarà riputato regolare anche per lettera, re y a uto di I erB61 75 f ut

del minorenne ÔÊfrio del vivente purchè 80 Bia accertata la firma da Regio sindrico o dalla Camera di com- ipotecarie, non che alle spese,di giµ-
marchese Francesco Giustiniani. tuercio. dizio, e cia in unione agli altri citati

Barzana, li 20 dicembre 187õ. Vigevano, addi 30 dicembre 1875. Per la Direzione Luigi Enrico e Raffaele Martinelli.
76 Vutoisazo Bon»Isomt caus. 35 Il Presidente: BRETTI. 88 GAETANo Fronanoxxx useiere.
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DIREZIONEÐIC0¾MISSkWATG¾ILITAREDIPERUGIF
Avviso di provvihotiidelillerantšllio.

COMMI88ARIAÏO GENERA LE A termini delPart. 98 del regolamente apõÄvato con Regio decreto 4 set
DEL PliIMO DIPARTIblERTO MARITÏIMO tembrp 187¾n 5842, et nptlügA che-l'appalto per la piotvista 4:

Frumento nostrate pei panifici weilitari di brugid e di Ancone,Awise d'Asta• at eni neiravviso a'asità nelir witoimbre u., pe)Pineanto 4'éggi fu delibe-
n a t rato nome

iln
r

ad e 27 intele

0 p cleil. $80 di daei non adoperabili della R. Marina rei pantseia militare at annona
esistenti nel B. ArsendleWi ßpezia, per L. 45,342. Lotti N. 6 da quintali í00 caduno a lire 26 25 per quintale

NLa conse dei cavi vendufi tar3 fajta nel B. Arsenale di Spezia nel modo
Le piit dett list ndizioni d's M sono visibili presso il suddetto Gom_

- Eþperei il púbblico à dinidato che il termine gtle faggli).pet presentage
massárzák - = ofette di ribasso non infériorg al ventesimo stìÌ þygghi soproindicati acade
Il termine utile per som niesimo à ûssato a giorni 20 deborrendi alle ore 11 antimetidlado'itempo medio di Èoma) del giorno 8 ear.

dalle ore 12 merid auq dg] gi gg in pui sarà pubblicato favviso di delibera- rente, spirato il quattermine non sarà i¥adãetlafa-qualsjäsi o
Non si terrå slenn conto dellePOffeltte ØòþdÏ¾fbutteg ¿YJaft per

ÍCdeliberame 8 pov seguirà a achede gegrete a favorã Ri colui iÌ o stese su carta enemon sia q Øilffilig¥an'aikÝof $6110 drdinait lira una.

qualÙneÍ àñ« partito Êrmatd e sàggellato avrå oferto sul prezzo d'istii Pau- Chinuque in oongegnensa dtttenda farè la suindients diminnsione del ventg-
mento misggiore ed avrå superato od aûneno raggiunto Faumentominiino sta- shuo deve alfatto della presentdalone della relativa ofekta pródurre la ica-
bilito dall'Ëmulinistranio,ne ifatittigny una scheda segreta la quale verrå vata del deposito presaritto di Iire 200 per ciaboun lotto, uhifoèmatidosi a gaggg
aperta dopo che saranni riconosòÌutÍ titti i rtiti presentagi. le prescrizioni portate dàl detto aviino diasta ellj 2(dignabibg p..
Le oferte dei concorrenil novranno esséke ré Ïte sitontalollata ga L.120 Pérugia, o geankfò 1WB.
Per cauzione dellgmpiesa è per essiè4 niensi a poncorrerial depositá- Per la detta Direzione

raghá L. 9005 in contánfi od à cartelle del Debiio PubblÏcci al presso cor- D ottotenente Cpmmterw(o: Is. ¾ICHELETTI.
ròËtå nel ¡iioÑno in n( si ollegüirfŒiÌ Èµ'posito.
LÀ offorte steise ol ýiescritto deppsito saranno eziandio ricevuto entro

Ad istanza dpl signor Giovanni Gambs, raþpfeifèiitan 9 'legald áÏIA An a

scheda eigillata del 3únistero di Marias e dai commissariati Generali degli Generale
in Roma, appaltatrice dellaRicevitoriapr#§ipeiglddlAc104,siteate

altri Diþartimenti Márittimi; avvertendo ýerb ohe iefle medesime non sarà pubblico il seguente
ténuto conto se non lídrrerfinne ufRcialmeãte a questo Commissariato prima
dglÌ'a extifra Ael)'incaûto. ' Nel forno 08 gennaio 18J6, at ore 10 antimeridianá,'ed eccorrendo en ee-
Éor laipege ppprossÌmative di 00ntratto ai depositeranno L. 600, condó o tergö ésperimáiftŠ nel giorni 5 e 11 febbralo"1876, avra luògo nells

posts, 41 dioetobre 1875 B. pretara di Paliano la subasta det abguenti fondi posti- nel teržitori di
84 Ti Sonoe seria.ai destratti• A. SOPRANIS. fuerrone a danna del eignor Sambucini GikBattista del fuMichelb.

1. Caeg di abilazione, febbrica in costruzione, todiera all as cantipa, aÏtys
'A

. camera con forno ed altra con-posso in à Olbiß) e, 'A gariþaldi,
IMPR SA 'ES UILWO n.147-L 188 e MS-1, M } 155$§. 90afloanti via gubblica

Olmo Arringo-e Porta de Eiedipfeddat imponibile lire 65 68, ed è sto 14
Per deliberaúIdité iflNiatar 18 ott bre depositata agli atti del notaro

vendita col prezzo aninima di Hra TW3 21 ifdebusi a bransla
sottBBhHitò ÌÌ 2fAtÉséd esi, appr con B. decreto 28 scorso novembi•e,

é di lire 887 18 - 8. Terreno séminativ eon c4Ëa 491 beacó cefuö

presa $$18 eWifáÌ(i heale straor degli azionisti della Società ano-
via Forese o Foroeino, di ‡avole 20 e cent 96, dgs. numeri 188, 109.3170 es

simi Tiinni kä geq äiñai oöifi in Genová per afte pure a rogito 174 confinanti via Porese, SS. Bagramento et Aurelio Malmignati - 8. Tee-

statalè sociäie, cioè a - -

' v belo Olivastro, di tavolo oe cent 11, sez. 1¶, n. 1230, op aanti

B) Modiûcati gÏi artidóÈ Š3, 84, ¾0; 40, 43 e 55, ed in conseguenza trasfor- Ilocco, prmeipe Colonna ed Aurelio Malmignoli - 6. Teffehd ilborato, vitato,
matTiiÏ DTëefíàe sotto la dhendensa 'Ë un Consigliere delegato secoglierei con mpec a:pç44a in vocabolo Velotriaisezy il• numeti 886,38 e 889, c4nŠ·
aúligioEl Ú mrËÀnitiaz e, con.obbligo di residenza a Rohia nanti Alessaa¶rg-Stregni **bgoga pio diAktithyra à óóTò ik da Ngg

sãeheŸàoyi Èf R I venissegó 4 òal Consiglio medesimo, rimanendo ses. 1•, n. 2928, confinànti SS. s e parrogefila 4 Unore di Géifx,
psió sempre con ta la rappresen sa neLyresidente o in ohi fa le

titenuto-a colonia da Pietro Luciang Ci is al quarto - 8 Terfeno semfhA
veeli A riguardordeldonsigliénfa ri il' ago numero da dodici af otto tivo, vitatq, olivato in vocabolo pollepn vo, sex, 14† 518, gon11aangi pgeng
mhmbt eAtabilith pèr'lä Ÿálidità dèll idg]ciberaziank.#ssere necessario la se strada, ritenuto a colonia da Michele' olo gi arto 9 ierrène op,

ýii¢ûë iheúŸi e le funzioni dello stesso sono retri- minativo, vitato in vocabolo :Mti49119 , Jp. 4428, qongnimti #i!Ìde Vere
bg g^tkät|pngåtogggo çÎle getepÿ!nato.dalla Assemblegdegli setti

ed eredi di gleheleJAfeg r(‡egato a colon:A deGlo. Battista Palonial
azioni -, quarto - 1Ö. Terreno seminativo in vocabolo ¾ n.'2585, congtiâg Í¾ë..

1/Art.19fu modificato e venne" ò stabilito esserevalidamentecosti-
neficio Oplonna.e straña, ritenuto adolonig RaTGià pg èflhe jaggg' ý¡

tui e därglFmediante la esenza di 25 azionisti che rappre- quarto
- 11. Terreno seglinativo ip yocabolo Mdra p.g,gnggann foseg

se p'ArÏ del ca ociale. . Collepetto e Monaci di Subiacom ritenuto, a colonia da gelo lifariani aí

Ð) t. a parola a siegg 4 ,, rimanendo cosìconcepito:
quarto - 12. Terreno spminatiyo in vocabola Inuiti.dellaÆolsa. 2430, eona

a It giorno dáiladonéceazione delPA
,

les Earà pubblicato per tre volte
finanti Verzetti Guido e GiusePRafaloni, ritenuto a colonis da Marco e Salva-

udfgiornale ufficiale del Regno e fidi iornale degli annunst .giudiziari in
tore Manzella al, quarto - 18. Werre in vocibolo Collo Merago, n.

Genoys almeno venti giorni prima dÏ uello fissato per l'Assembles ..
confinanti lo stesso Sambucini q xig,Co epettp,:ritenuto a,colonia dá

E) FÃ sigiunto onie o mplemeiito d a materia di liquiaazione un nuovo
di Domenico Sperati al guarto - 14. T thifð'Nèúiing%ifo in vooab )

articofá diMå¾ *
.

.
.

. ,to,19 A þ. Q,uiring, pumeri 10g 195, þ§ 'e 280õeßlinfilgibronza Arunne e
MË luogo allo sejpglimento délla Societå in qualunque tempo e per gitoÌo di ßJietro, allibrgte a Minori Barnaba.fa Filippaa Ì&. Terreno sea

saluñ4ué ciusa, l'AssembÏea nominŠ Ìi stralciari, e conferisce loro i poteri afinativo con, 04,84 gelonies in vocabplo EGR$4xellag numeri 127, 128 e 13ß;
"

meglio VIsti a confinanfi Giuseppe Graziosi e Guide Vázetti, allititato a Minorl Antónia¾ii
n

FJinoltre edn auddetta deliberazione vennero conferti al Consiglio di am-Jarnaba. «

minfafráaía e intti'f gót necesauri per provvederà ai bisogni finanziari del- I enddetti fondi rustici hanna un valore censuario di scudi 88WW e sono

l'Ìingre4À, sáche disponendo höllittivo sociale per concedere le occorrenti posti in vendita col prezzo minimo di lire 5819 90. E deposito a garandia del-•
l'offerta ascende gompleasivamente a lire 290 99. Il presso dovrà aboksatsifiéi

t pubblicato il presente a termini dell'articolo 163 de10odice dicom- frè giorni successivi all'aggiudicaziogg. Le uppse 14 6 a anno ggrÌgg
deliberatario.

Onova, 29 dicembre 1875.
Roma, li 22 novembre 1875.

67 GIUS. BELBI Not. 40 - D Ricevitore h•oviseiste ¿ gOVANNI GA¾BA.
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MINISTERO DSLI..E FINANZE
DIREEIONE GENERALE DELLE GABELLE

Avviso d'Asta per l'appalto di forniture di sale.
Essendo riraasto deserto Peeperimento d'asta tenutosi il.giorne 29 corrente

dicembre per l'appallo della fornitura di sale granito indicata nel ëottostante
specchio, si notifica che ad un'ora pãinerid. del giorno 21 del prossimo ven-
taro gennaio, colle norme prescritte dal regolamento di Contabilità generale
dello Stato, si terrà in questo Ministero (Direzioge Generale delle Gabelle) un
nuovo ineanto a partiti segreti, in base allo stesso bapitolato d'appalto, il quale
è visibile presso questo Ministero, non che presso le Intendenze di Finanza
di Roma, l¶spoli, Milano, Venezia, 'porino, Bologna, Ancona, Genova, Palermo,
Cagliari, Siracusa e Trapani, e colle medesime condizioni pubblicateki nel pre-

PREFRŸTURA DELLA ÌROVINCIA BÍ 080 SETO
AVVISO D'ASTA.

Avendo il Ministero dei Lavori Pubblici con nota ventinove dicembre 1875,
.

nb i a a s'u et I l I era I e t hœr
pristigare l'aigine destro di Bruna alla fedhta di levAino e WellhŒèdata
stessä, äi reitdé noto ¿he il giorno 10 gennaio intanfoi11f6 orè 10 Ëni. avrå
luogo in Grosseto in una dglle sale della prpfettura avanti il signor prefetto
dello pžovinòia er ado delegato, boa l'inteí·¾ento delfingegnere capo governa-
tivo, o suo žappresentante, l'esperimento delPincanto cot metodo (g.
dela vergine.
'

L'astä si'aprirå in base alla spesa di lire ottotnilstrecentoiluattro (880A) e
eedente avviso, e che qui appresso si trascrivono, avvertendo che, a. terniini le õffë¾e el faranno in ribasso di un tanto per cento sulla stessa somma.
dell'art. 88 del enddetto regolamento, l'appalto verrà deliberato, quand'anche Gli aspirÀ ikli incanti dovranno presentare un certificato d'idoneitå di
non vi fosse che un solo concorrente. data non agteriore di sei mesi spedito da un'ingegnere e confermato dal pro-
Le offèrte lier essere valide doiranno: fettó e deRositare nella Tesoreria governatiira :E tigolo di canzippe groýÿjsorts
ILEssere estese sopra carta da bollo da una lira, debitamente suggellate. a garanzia dell'astala somma di lire quattrocento (400) in numerario og &
2• Esprimere in tn‡ta lettere il prezzo per quintale decimale, per ciasenza biglietti della BaneLXazionele che verrå restjtyj Apr (tg qppto, ad
delle due partite di sale, non che il montare dúlpregno dellainti€ra fornitará. eedeti nell Quellá aúbitäytg al delibegtario che presag I'Ammini-•
8 Eisere guarentite di unsi soSidia liari a quella indicata nella colonna4' strazione sino a che non siasi stipulato:il gontga prestatgedgldel sottohtanteespenshio¿medidaterdegoditoida-farst w<uag >Tenárerig dego deliberatario diedesimo la cándoää4ennitiva. ty = en

I dat 8 r c a
e e n rn b deel All'eño della stipulazione del contratio Psecollatario"dowr presentare

d'Italias quest'ultima da calcolatei äl valore di Borsa corrente a giorno cauzione definitiva di lire ottocento (800) Ta ghafŠŠbÑsgrg
cui ei effettua 11 deposito. tafa che in numerario od in higlietti delligagdiË ongÍë
4• ortare la firma dell'offetepté e indicare il luogo delsuo domicilio. Debito Pubblico dello'ßtato aLvalore 41 BqÊRgLgjàžn$
La presentazione ed aperturg delle gehede d'oferta accompagnate dal cam- cauzione verrà restituita dopo la finale udagione94elle operat apýsitatepionagel sale. éhe i concorryti integdono provvedere avrà luoge nell' ra A Il contratto reatasenbordinato alfapp Udet finistets déi IskfóikWñb-'
tuo sudde,tti, et il deliberamea‡ gità ad un'ora pomeridlana delgiorno blici. A e m t 4 O dwL

del 1
mente s'ne irà'Àdo ó eer er feeer e no Per l'esécuzionesdellatori Pappaltat re Êoviä iliggúÿrÔ 498 dinido

.

della qua è g nere& del presso,il quale in ogni caso non potrà essere signomingegabre capo delgenio Givileèuniformarsiatptgelaspadizionigör
silperiere a quello flésatp g¢Ù¢ tjghggg ininisterialp per Pin‡iera provvista del tate dal relativä espitolato generale a étamp a apheiale19 novémbre 18760
sale• Con altradantfesto sarà tabilito il $$fàdia'eût opotfštgli!
Al concorrenti, la cui oferta non sarà stata accettata, al farårestituire im Chiunque potrà ptender¢ visione dell te eediatamen eseg ito sidto. Quell e

du presso il sottoscritto segretario 4elegat gzion.W".Lata.....74xis,ayk%Biss.« a., verstasi.. Tuttette se... s..t-sativata loneses esistro
I depositi fatti per,agire Allfasta dir rranno proprietà delle Finanze dello stone governativa e simili, sono a3sarico delPimpr nditorë.

Statol se entro 15 giorni da fluello'délF indicazimib definitiva NièWiníþresa Grossetà gennaio 1876.
11 li rio

r t a g el ' t a pLento d gli obblighi
81 áègrelaNi Ðàlegates I ÈI P AOL TT

84 gehiara che il te ne utig her presentaa le oferte diaribasso non in- provater coff 22 gid d rato 2 riles1863, omferiori al ventesuno satod 15 glor i da quello dell'aggiudicazione.
, y . e et

bo

si e
e dmbrbee neer taa

del tribunale dimommercio ediwinestalei tAç¾etata una side di questasa pro . Bouie lá Roniar chtha 4880 ptinolpio alle eng operäsioin i Pfilno del 4bru
Provincre Seinrås Dansion ¥ente mese dige va. A.e i Ka

en uantità da occorrente La-rà résbitdäic&di detta sedd è a data a daedifettoWh4tdígad
en silit depositarsi a midÁetk&sèllíÑAni, "' moet A roen

i m mater d coneoerrrere re
Giovanni Eugenio macgiviney,

provvedersi provvederai agassimo all'astti 1 gon rptto i quali Armeranno collettivamente, nellÑ iluddetta sed
,
tutti gli atti che ob-

no gg g a Egg ,8p11)grticolo igg b|11|fi
uintali Lire Lire assetta (Tffloiale del Regno del 7 maggt i au a aam

Roma . . . ( de osito) 15,000 .

ßQ00 16,00

< fîmise, 3 gennaio 1876.
12Amenin ele age A LDI

14. . . . c so,ooo -

ÄASÑA TRÂIiBI RISèA$t @081$ $1
n a go 1876 -- Quintan Settiniams dal &a

ja Porto Clementino Da mese di glarzo a tutto ottobre 1876 in tre di
stinte partite di 1Q,000 quintali ciascuna.
e Titeâme, addi 3 géndató,1876. " dei

80 Il Direttore Capo deRa Y Divisione: BOSIO. gggy
re rare

' RUNCI DI ÇASERTA
Se car Risparmr . x .w. . . 294

ßuWaggiudicazione provvisoria dei dazikatti di questo comune pel 1876 in P VATWi · - • • • .
4

base el presso di life quattroeähtodienimile; t stata bits, grigna chordecot- 44eae dyle cL in conte art.
reasero i fatali, regolare ofetta pèr l'aumento depp 1 sigaqr Fran- iie digel.

.

ina- a 2 0 ,> 0ûû 3
casoð Bantonastaso garentito soÌiñalméatB3ál siggor o )OffDÉtiÞ. Amanofap10ae' a per
is gafa deBaitiŸ¾. 8411 di lird guattroòentattentamila.cinituecentos origere I ci¢ì;a del '

così c6tn'è stato'nirglioräto gástettorö'ófferta di veptesinio, ayrá Juogo Duoino di etasé . . . .
• 250 8aWuna pomeridiana di merco dodiði nokrente.

' Dii palazizo niûnÌcípolé addi 4 nilaio 1876. Bonasse . . . . . . . . . . . . .
07537 Gig,88

73 Ji Sindaco; FIETRO BABOO.
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SUL NOTAMATO
del 25 Lug1to 182'G.

Hi Ûg agnega udla Idgge stil riordinamento d I Notariato.
del nero e della residenza dei otari del Regno. '

hiin if6 (as äßité di paging 136 --- Tagezzo L. 1 §O

per l'esecuzione della legge sul iordinautento del Notariato.

contro vaglia postile dimito alla Tipografia EREDI ROTTA, Roma, via dell'Impresa, numero 4.

IO COkŠ¾Èfi I CAN ROREALE DE l¾

£875
Il Regio ib naie civile di Porde-

basale o 11 e correzion apircondario IARyotvincia di Messina (Siellia) none t i rar aco a

io to a p i e d TVÎ Ë¾ÊIB. 60 a p esi te Bia n e à ando

Sklåddnea a pubblicarnotizia che il.giorno nove dell'entrante gennaro mil- Dichiara:

Annone lílent a leottocentosettantasel, neL palazzo di città di Castrortaté, sito largo del Duomo, Autorizzarsi l'Amministrastoneßalla
g)úEesere stata stostatarpeesqtrina alle:orendieobantimeridiane, si =aprirà il'asta pubblica, colPaccensione della

Casa & äibi e pre Icti a gar

voco a Gerlo Giovanni conte d'Èmílei candele, per Tapitaito-dei dazi di consumo gaterästivi e comunáli qui ap- Poletti fu Gio. Battista, l'ono ds-
la rendita di lire 90 distinta col nu¯ presso spiegati: iciliato in Yenezia, l'altro in fórde-

e Ë e a Daziochulavino, e.vino mosto,per ogni ettolitro lire 3 50 - Dazio suivigello OOPr so e quali eredi Mella loro

la Biremiehe del Debite httbbli di pose&olacquata, per ogni ettolitro lire:1 75 - Damio sulla carne macellata, ttila'so ma pd ir 3 5 0 d
Milano 8 ottobre 1869, n. 4328, mentre per ogni: quintale metrieodlire 9,- Dazio sulle farine, pane o paste, per ogni sorii in ýarti egnalt tra di loro, isräte-
lo doveva- asere a ni Carl9 qidatale metrico liro 2 - Dazio sul petrolio, per pgni quintale metrico lire 2 vandole dal com lesso dei depäsiti

499, e Basio sul pescatepsca, per ogni quintale metricodire & Dazio sul peace presso sli'esaá esis enti,tsipresentidti
desima appartenèri , pâlN fo sal,atoppelnogni quintale metrico lires10;- Razio sul aglume 4 balanip, p¼r il presise Nicavato GII'psta gihdisiale
Slediopm. 187&fitàh(ar#dtti'dfVereng, ogni quintale metricos lire 10 - Damiä sälla náve, per ogni qùintale metrico nenta press la es tanar t i 8

al nob. Carlo d'EmileidaGig Carlo. fire 2 istanza not ranadlin Rota conte
Apbpa te r in pneta o Lo stato pnnuale resta itssato per lirgventimila trecentoquindlei, giusta la Girolaino Francesco inconfronto a li

r nLConsi i de diceinbre 1875, approvata della hoputazime es ut loP e

tid to & gennaio 1869, n.8669,al feudo La durata dell'aþpalto sarà di anni cinque dal 1• getikaio 1816 a tutto 66 8 Co cane
E.

retto nobile legale dicavaleaselle· 31 dicembre 1880.

G
e) Autorizzarsi it nob. Carlo fu Le condizioni che rggplanolosappalta sono depositate ella segreteria RIBUNALE 01Y.131 YOGH¾a.k.

tr u onWELIXiaFtWari muuale Miihili adi ognunoibgal giofno nelle ore d'ufBelo. CanoÌibi
(2.

masa, fesi-
superiori capi a)fb) Altþropio monie, e Ihgeposito dalargi gagli aspiranti alÚasta in Bostegne delle loro oferte dente in oggi a Novl Ligure, ha õìte-
la Regi irezione del Debito Pubblico iL ventesimo dello stato in denaro efettivo.

,

nato dal tribunale öffile di Vogh ta il
a to Chiarimarrà aggiudicatario dovrà antief§afe per sapese la somma di lire decreto del tenore segneute:

a ile di reclauio. tracentosessants, esivaja liquidazione dopo reso definitivo il contratto.
antp i dottwa pubblica notizi:Pper Il termine utile; per presentare un'qgerta di aumento del ventesimo spira a anaggio 1862, esistente a. calee del cer-

gliegetti dell'art. 84 dob regolamente ‡atto il giotao gaat‡orgiOi enaajosmilleottocentosettantasel. tiûbitö hum. 70321, dell'annua rendita
8 ottobre 1870, n. 5942• ' Chi vorrà oferire potråtpresentarsi nðr giorno,'itag 64 ora däbi iti di di lire ventiemque, intenfato a dširob-

Roylagil4igeinbre 187A a sopradananti l'autorità,anindicata. , bio Cesare di Tomaso, residente a Gavi,
6667 Loret Aantoossi proe.G'Emilei pastroteAlp, 81,4ieembre 1876. ennde rere rreente e

NOT A.
IL SINDAGO• a cessare dalla qualitå d'useiere pélla

(8 pubN(gasione)
II. BEGRETANO ÛORUNA E 811 in trOVBSÍ Îl 06ttiñØsto

e rÛnNZËc$a 6 SOCIETÀ MINERALOGICA MONTESANTO oghera 1 b 18R71 ci proe.
alli avvocato Luigi e Rachele fratello
e sorella Zoppis, domiciliati a B A TV i5 0 . AVVISO.
man 111AII dìífei'figli ed leredi L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Boeietå 6monvocata (8•pubbucazione)
108 me4Antonio ¼oppia e gl-giorno,8tgennaio corrente, ad un'ora pomèridiana, nell'ailielo della So- Si fa noto ehe il tribunale civile di

n
efetà in Genova, mia San Lorenzo, n• 11, piano 8•. m e 8nn e $Ô$ 1 t

rietà il eertificato del Re Ordine del giorno: cedente sua deliberazione degli 11

delly 14 91 1pHelazione del Consiglio. stesso anno con.cni vennaor--

2• Readiconto e bilancio-al 80 giugno 1878.
ti cati

ame dei i

*Anni Battista, domiciliato in B rg
3• Nomina Commissione revmone conti· annua rendita di lire 1830, intestáti a

ro; l'altro certiûcato del Debite 4• Rinnovazione dei consiglieri scadenti• Vergará Girolamo fu Francesco, flotto i
. 8404, della reiidita di lire 84 Il Direttore: P. MIGLIORINI. numeri 88952, 128512, 77781 e

a fuiniù 41 Eu é I'aauücace Au Std, o Joi uali gli ultimi Jac tao
t o fg Giovapui Ba Sista, domiciliato A , vansi vincolati ad ipoteca a favore di

e v
191 diindano i possessori dei ti l o i del Prehtito deÏla cittå Na ee d

atto)omeo fu Giovanni Batt¡ poli emessi dal sottoscritto m data del 25 luglio 1873, e col programma di luide Raymond, e quindi ordina abGran
a domielliato in Borgomanero vendita à I-2Œ Iuklio 1873, e segnati coi numeri 20464, 26455, 26458, 16460, Libro di esegmret la precedente deli
B autoriàzò la Direzione General6 841 26462, 32753, 32t54, 32703, 32013, 32014,*82994, 45558, 45567, 45579, 45580, 45581• berazione. La presente notincasione à
Dèbito Pu l o re I tr ce 45582, 45583, 45699, 45ð00, che non avendo essi possessori di detti titoli adem- ,

ca

edi uguale redita al portatore eg pito a tutto il 31 luglio 1875 al totale pagamento nei termini del programma tembre, Te 19 ottobre 1874 e elb er

à e la rimessione ai medesimi fra- suddetto e della dichiaradione sa ciascan titolo, il sottoseritto ha proceduto tutti gli Retti di legge. 69

e sorella Zoppis, o chi per loro• all'annullamento dei tTioli provvisori portanti i numeri di sopra enunziati. -

Novara, 6 dicembre 1875• Napoli, 31 digemŠre 1875. Cá¾ERA1(O NATALE, Gerente.
6537 - BRUGHERA, proc. 71 0. F£NELLI. ROMA - Tip. Easm Born.


